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EDITORIALE

di Gaetano Penocchio

Presidente Fnovi

Bisogna essere pratici senza essere empirici,
così come è necessità suprema avere un ideale
senza che esso si trasformi in un sogno
stravagante e solitario”

(motto mazziniano)

È
TEMPO DI ELEZIONI. Si cer-
cano uomini che, indipen-
dentemente dalla sensibilità
politica e dalla matrice cultu-

rale, sappiano mettere gli interessi
generali davanti ai propri. Che sap-
piano dare alla nostra professione intelli-
genza, partecipazione e tempo, senza ri-
compense. Serve spirito di servizio,
passione per la politica nel senso più nobile
del termine, conoscenza e capacità. 
LA FRATTURA. Serve recuperare la frattu-

ra che si è consumata tra la società civile e i
professionisti, con la prima che non crede più
nei secondi e non riconosce la validità del mo-
dello professionale che ha segnato l’identi-
tà del nostro Paese. Per i più, gli ordinamenti
professionali, “forse possono essere utili, ma
non indispensabili”. Un verdetto storico, an-
cora prima che politico, che nemmeno la ri-
forma Lorenzin, che è dietro la porta, potrà
facilmente cancellare. Nella crisi del modello
professionale e nella inattualità nella odier-
na società di mercato un ruolo determi-
nante è stato svolto dalle politiche pro-con-
correnziali dell’Antitrust. Ma un ruolo al-
trettanto significativo l’hanno avuto i pro-
fessionisti che hanno rinunciato alla loro mis-
sione arrendendosi alle logiche di quel mer-
cato (da Groupon in poi) rispetto al quale con-
tinuano a dichiararsi estranei, con il risul-
tato di apparire corporativi e perdere credi-
bilità. L’obiettivo del sistema è quello di evi-
tare che il giudizio sulle professioni, travol-
ga con sé il modello giuridico, ancora e
sempre utile alla collettività perché portatore
di un valore che supera il guadagno, quello
della “conoscenza” da utilizzare in modo so-
cialmente utile.  
GLI ORDINI NON SONO FEUDI. Un tem-
po i feudi venivano ereditati dai famigliari,

dai vassalli, oppure venduti a banchieri e usu-
rai. Il sistema ordinistico è altro e non è nep-
pure una costola della massoneria, come qual-
cuno pensa. Nella politica come nelle pro-
fessioni serve contare su un insieme di va-
lori comuni, di motivazioni, di energie e fare
sistema. Se l’Ordine non è il castello, gli iscrit-
ti non sono un "popolo minuto" derespon-
sabilizzato e autogiustificato nella sua pas-
siva povertà morale. Tutti gli iscritti devono
partecipare al voto e alla vita professionale
collettiva, interessandosene e contribuen-
dovi esercitando una permanente funzione
di controllo sugli eletti. L’individualismo è
presente in ogni luogo e non è assente ne-
gli ordini; è una posizione morale, una filo-
sofia politica, un’ideologia, una prospettiva
sociale. Gli individualisti anarchici perse-

guono l’indipendenza e l’autonomia e si
oppongono ad ogni intralcio esterno ai pro-
pri interessi personali. C’è la necessità mo-
rale e sociale che ciò non accada e non pos-
sa mai accadere.
LA RABBIA. Serve cultura, determinazione
e memoria. Serve conoscere ed affrontare le
difficoltà teorizzando la tecnica del “non la-
sciare correre”. Il tempo non ha mai guari-
to niente e nessuno, ha solo e sempre am-
mazzato tutti. Servono motivazioni che re-
stino inalterate nel tempo, serve una “rab-
bia” ricca di spessore intellettuale e civile.
Serve coltivare gli interessi collettivi per
generare una rappresentanza davvero espo-
nenziale. Serve pazienza e caparbietà (anche
quando ti succedono le cose più incredibi-
li), serve resistenza fisica e morale. Non an-
diamo al voto per preservare privilegi feudali
ma per annunciarci ai cittadini attraverso dei
veri portavoce del decoro professionale, in-
teso come l’Antitrust lo intende, cioè come
saper lavorare bene.
Si è realisti solo se si è un po’ idealisti. Ser-
ve gente che “pensa” e che “conosce”, di-
sposta a fare fino in fondo la propria parte.
Se ci credi è importante esserci. Meglio che
il sistema si morda la coda che a te rimorda
la coscienza. ■

LA CODA E LA COSCIENZA
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a cura del 

Gruppo di Lavoro Farmaco 

L
’analisi del gruppo di la-
voro Fnovi della bozza di
Regolamento sul farmaco
veterinario si è rivelata,

data la mole di modifiche
proposte all’attuale quadro
normativo, molto più impegnativa

del previsto. Il dettaglio di queste ana-

lisi si potrà reperire sul sito Fnovi nel-

l’archivio notizie e nel documento fi-

nale che verrà pubblicato. 

LE POLITICHE DEL FARMACO
DELLA FEDERAZIONE

Attraverso questi documenti si

tratta, per la Federazione, acquisite le

competenze tecniche del gruppo, di

essere presente politicamente in

tema di informazione della profes-

sione e di contributo alla Fve. Ma, so-

prattutto, come ente sussidiario del-

lo Stato, si tratta di rappresentare al

Ministero della salute, la possibilità di

poter esercitare la professione in

scienza, coscienza e rispetto della le-

galità, secondo le proposte dell’Eu-

ropa. L’esercitare coerentemente la

professione è, come ormai consoli-

dato nella coscienza veterinaria, le-

gato agli obiettivi che la società, e di

conseguenza il legislatore, si pongo-

NUOVE REGOLE PER UNA MAGGIORE DISPONIBILITÀ DI FARMACO VETERINARIO, 

PER IL SUO UTILIZZO E PER LA GESTIONE DELL’ANTIBIOTICO-RESISTENZA 

Farmaco veterinario 
le proposte della UE
Migliorare la proposta di Regolamento sul farmaco veterinario è possibile. 

La professione è chiamata a partecipare.

LA FEDERAZIONE
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no nel dettame normativo. 

LA DISPONIBILITÀ DI FARMACO
E LA SCELTA DEL VETERINARIO

Rispetto a questi obiettivi, la Ue

chiarisce fortemente come la formu-

la del Regolamento e non più della Di-

rettiva, è stata voluta per ovviare al

mancato raggiungimento di molti di

questi obbiettivi per l’estrema diso-

mogeneità generata nel tempo dai di-

versi recepimenti nei diversi Stati

membri.

In 82 Considerata, 150 Articoli e 4

Allegati l’Europa ora chiarisce che

vuole un mercato del farmaco vete-

rinario omogeneo per tutti i soggetti

che ne necessitano. La Commissione,

nell’esprimere la consapevolezza che

la carenza di farmaci è principal-

mente legata al fatto che l’industria

non è interessata a produrli, aumen-

tando in questo modo il rischio di ma-

lattie, ammette anche, sia nell’impact

assessment che nelle Considerata,

che parte di questo disinteresse ha

per causa l’eccessivo onere burocra-

tico. Dall’impianto legislativo che ne

deriva, il medico veterinario si vedrà

di fronte un mercato omogeneo indi-

pendentemente dallo Stato in cui

esercita, si vedrà aperte le possibili-

tà per l’acquisto in internet, vedrà la

crescita del mercato dei generici, la di-

sponibilità di banche dati europee,

pubbliche, del farmaco, la modifica

della cascata sia per animali Dpa che

non-Dpa nel senso di una maggiore li-

bertà di scelta terapeutica del vete-

rinario, il maggior anche se insoddi-

sfacente interesse per gli omeopatici,

per il settore dell’acquacoltura e del-

l’apicoltura e altre innumerevoli no-

vità.

ANTIBIOTICO-RESISTENZA 
E PROFESSIONE

L’altro grande aspetto affrontato

dalla proposta e di rilevanza politica

ai fini dell’esercizio della professione,

riguarda l’inserimento chiaro, con

strumenti legislativi propri, tra gli

obiettivi già esistenti della normativa

di tutela della salute e benessere

animale, della sicurezza alimentare e

ambientale, anche di quello del con-

trollo dell’antibiotico resistenza

(Amr). La Commissione persegue

dunque, in modo inequivocabile il

percorso legislativo che, nel tempo,

ha visto attribuire al medico veteri-

nario, sia dipendente pubblico che li-

bero professionista, un ruolo chiave

nella tutela della salute pubblica.

L’obiettivo della tutela di controllo

dell’Amr impone a tutta la filiera del

farmaco, nei dettami della bozza,

dalla fabbricazione, distribuzione,

commercializzazione alla detenzione

e all’utilizzo, condizioni particolar-

mente severe, per molti aspetti ine-

dite e condivisibili ma, per alcuni, dif-

ficilmente comprensibili. 

In generale, bene la ricetta unica

europea, informatizzata e con firma

elettronica, per tutte le prescrizioni

veterinarie, la tracciabilità puntuale,

la documentazione nelle Aic del li-

vello potenziale di sviluppo di Amr,

il divieto di uso in deroga di alcuni

Am, la non accessibilità di alcuni di

loro per uso veterinario, l’elenco

definito degli obblighi di farmacovi-

gilanza a raffronto di bugiardini det-

tagliati e precisi, l’interesse per i

Mums, le previsioni di controlli ba-

sati sull’analisi del rischio, ecc. Meno

bene le doppie se non triple regi-

strazioni comprese anche quelle,

sembra, per farmaci a tempo di so-

spensione pari a zero, la scomparsa

delle scorte, l’assenza di regole effi-

caci per la tracciabilità, e dunque per

i controlli, del trattamento negli

equidi, la rigidità della definizione di

uso in deroga, ecc.

Migliorare la proposta di Regola-

mento sul farmaco veterinario è pos-

sibile. La professione è chiamata a

partecipare. ■

PER PARTECIPARE
Sito FNOVI - link ARCHIVIO NOTIZIE - chiave di ricerca “considerazioni”

Compaiono tutte le news pubblicate relative ai lavori del gruppo farmaco FNOVI

Farmaco veterinario e mangimi medicati: il gruppo di lavoro FNOVI sul farmaco

veterinario è al lavoro

http://www.fnovi.it/index.php?pagina=visualizza-notizia&id=3380&ricerca=1

Scrivere a farmaco@fnovi.it

Il materiale:

Bozza di regolamento sul farmaco veterinario

http://ec.europa.eu/health/veterinary-use/rev_frame_index_en.htm

Bozza di regolamento sui mangimi medicati

http://ec.europa.eu/food/food/animalnutrition/labelling/medicated_feed_en.htm

Attenzione: linkando nell’icona           compare il menu di scelta della lingua di pub-

blicazione che comprende anche l’italiano
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a cura del 

Comitato Centrale Fnovi

C
ontinua l’impegno della
Fnovi nel dare risposte ai
giovani professionisti che
da tempo segnalano l’esi-

genza di poter disporre di
percorsi formativi extracur-
riculari, da svolgersi presso strut-

ture private, per perfezionare la for-

mazione teorico-pratica acquisita al-

l’interno degli atenei, avere indicazioni

utili per orientarsi nella scelta pro-

fessionale. La normativa vigente non

supporta questa esigenza; sia la di-

sciplina sui tirocini formativi e di

orientamento, che quella sul prati-

cantato vede escluse le professioni sa-

nitarie. In medicina veterinaria, infatti,

risultano regolamentati il tirocinio

curricolare (pre-laurea, specializza-

zione, dottorato) svolti presso l’Uni-

versità o presso strutture pubbliche

e/o private individuate sulla base di

specifiche convenzioni e tirocini ex-

tracurriculari in strutture pubbliche.

I giovani professionisti di tutte le

professioni, da quando c’è il mondo,

hanno completato la loro formazione

frequentando i colleghi più esperti.

RESIDENTE VOLONTARIO

Si ricorderà che la Federazione era

intervenuta sul “residente volontario”

con la volontà di rendere trasparen-

te, meno equivocabile e più control-

labile la prassi consolidata da parte di

neolaureati/laureandi o studenti di fre-

quentare strutture veterinarie priva-

te a scopo didattico e di esperienza

pratica. Quanto ipotizzato non aveva

natura regolamentare. La circolare

Fnovi n. 5/2012 era poi stata riconsi-

derata alla luce della specifica rego-

lamentazione messa in campo dal

Governo con la Legge 28 giugno 2012,

n. 92 - Disposizioni in materia di ri-

forma del mercato del lavoro in una

prospettiva di crescita. La normativa

detta regole precise in materia di ti-

rocini formativi e di orientamento

PROGRESSIONI NEL SISTEMA ECM

FORMAZIONE 
SUL CAMPO 
PER I LIBERI
PROFESSIONISTI 
IN STRUTTURE PRIVATE
Crediti Ecm per discenti e tutor.
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promossi in favore di coloro che han-

no già assolto il diritto-dovere di

istruzione e formazione, e mirano ad

agevolarne l’inserimento o il reinse-

rimento nel mercato del lavoro at-

traverso un’esperienza professionale

presso un’azienda o un ente pubblico,

ma esclude le professioni sanitarie.

L’EMENDAMENTO 
AL DDL LORENZIN

Alla luce di questo vuoto legislativo,

nell’ottica di dare un sostegno ai gio-

vani professionisti, la Fnovi, ha cerca-

to un dialogo con il Ministro della Sa-

lute e proposto un emendamento al Ddl

recante “Delega al Governo in materia

di sperimentazione clinica dei medici-

nali, di enti vigilati dal Ministero della

salute, di sicurezza degli alimenti, di si-

curezza veterinaria, nonché disposi-

zioni di riordino delle professioni sani-

tarie, di tutela della salute umana e di

benessere animale”. La richiesta è di in-

trodurre nell’ordinamento un “prati-

cantato professionale facoltativo” de-

stinato ai sanitari neo-iscritti agli Albi

Professionali. Tale praticantato, di du-

rata complessiva non superiore ai sei

mesi, potrebbe essere svolto presso

strutture sanitarie pubbliche e/o pri-

vate, aziende zootecniche, agroali-

mentari, etc. secondo un regolamento

predisposto dalle Federazioni nazionali

ed approvato dal Ministero della Salute.

LA FORMAZIONE SUL CAMPO
ACCREDITATA ECM

Uno degli strumenti che la struttura

normativa ci mette a disposizione è il

sistema di educazione continua in me-

dicina. Le professioni a più alta vo-

cazione libero professionale (i medi-

ci veterinari e gli odontoiatri) hanno

pensato di percorrerla. Il risultato è la

Determina della Commissione Nazio-

nale Ecm approvata nella riunione di

ottobre, in questa fase presentata

come sperimentale. I giovani medici

veterinari potranno conseguire crediti

Ecm tramite attività di training indi-

vidualizzato, di cui al documento

“Formazione Sul Campo (Fsc) e criteri

per l’assegnazione di crediti Ecm alle

Attività di Fsc” approvato dalla Com-

missione nazionale per la formazione

continua il 13 gennaio 2010, anche

presso strutture private. Queste atti-

vità non possono essere oggetto di

sponsorizzazione commerciale. 

Gli Ordini, le Federazioni, i Collegi e

le Associazioni professionali indivi-

duate dal Ministero della Salute come

maggiormente rappresentative sono

competenti alla validazione del pro-

getto di training individualizzato e

alla attribuzione di crediti Ecm deri-

vanti dalle attività. Tale competenza

sussiste solo qualora l’Ordine, il Col-

legio o l’Associazione professionale sia-

no Provider accreditati presso la Cnfc.

Utile ricordare che Fnovi ha creato un

Consorzio di servizi che riunisce 80 dei

100 Ordini italiani e che è accreditato

come Provider nazionale nel sistema

Ecm. Il percorso prevede una proce-

dura di validazione del progetto e di ri-

conoscimento dei crediti. Ai fini della

validazione del progetto di training in-

dividualizzato, il discente e il tutor re-

digono il “Format per l’approntamen-

to del progetto di training individua-

lizzato” e lo presentano all’organo

competente cui il tutor è iscritto. 

L’Ordine (o comunque l’organo

competente) provvede alla valuta-

zione di coerenza con le vigenti di-

sposizioni in materia di Ecm e comu-

nica agli interessati la validità del

progetto. 

Da un punto di vista pratico l’Or-

dine può predisporre piani formativi

per specie animale e/o per settore o

pratica medica o relativa ad altre at-

tività professionali in modo da pro-

porre percorsi standardizzati.

Terminata l’attività di training indi-

vidualizzato, ai fini del riconoscimen-

to dei crediti Ecm, il discente, presen-

ta il “registro del progetto” e il “rap-

porto conclusivo del progetto ad ope-

ra del responsabile scientifico/tutor” al

medesimo organo competente. 

Il tutor è il professionista iscritto al-

l’Albo Professionale ovvero legitti-

mato all’esercizio della professione da

almeno 5 anni dalla data di sotto-

scrizione del “format”. ■

DEFINIZIONI
FORMAZIONE SUL CAMPO

Attività in cui il partecipante in modo attivo acquisisce nuove conoscenze, abilità

e comportamenti utili all’esecuzione di attività specifiche, all’utilizzo di tecnologie e

strumenti o al miglioramento di aspetti relazionali. Si verificano in genere durante ti-

rocini, training, periodi di affiancamento, etc., con un rapporto discente - tutor ob-

bligatorio di 1:1. 

Si svolgono in contesti lavorativi qualificati e sulla base di obiettivi ben identifica-

ti e di una programmazione specifica. 

REQUISITI DI VALIDITÀ DEL PROGETTO

Durata dell’intero progetto: da 1 a max. 6 mesi continuativi. Frequenza minima: 16

ore/mese.

Rapporto conclusivo a cura del responsabile scientifico (tutor) vista la scheda di

rilevamento presenza.

CREDITI EROGATI

DISCENTE: 0,33 crediti Ecm/ora (max. 30 crediti per ciascun progetto Fsc fino ad

un massimo di 50 crediti/anno).

Sono previsti crediti da attribuire ai TUTOR (Responsabile scientifico) fermo re-

stando il limite massimo del 60% del monte crediti triennale comprensivo delle altre

attività previste nel “Documento per l’assegnazione dei crediti alle attività Ecm”.
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di Dino Gissara 

ed Eva Rigonat

D
a sempre la Federazione
guarda con attenzione
al fenomeno delle inti-
midazioni e si impegna,

ovunque venga chiamata a
farlo, a portare la voce dei veterinari

in difesa della professione. Ne sono te-

stimonianza la presenza a convegni,

a tavoli istituzionali come l’Osserva-

torio ministeriale, la pubblicazione di

articoli e non solo. 

Tuttavia, questa Federazione, alla

quale sempre più frequentemente e

con sempre maggiore partecipazione

guardano i veterinari di tutte le Re-

gioni d’Italia, si vede investita da

tempo ormai, del fenomeno inverso;

è lei ad essere diventata il luogo in cui

la professione porta la

propria voce

generando un

i m p e g n o ,

quello del-

l ’ a s c o l t o ,

poco appari-

scente ma carico del confronto, sugli

aspetti vitali dell’essere sistema or-

dinistico. 

Si parla spesso di intimidazioni e di

pressioni criminali cui la professione

veterinaria è vittima ma si tende a sot-

tovalutare il fenomeno dell’infiltra-

zione criminosa anche solo come

“comportamento”, in seno alla pro-

fessione e che vede i veterinari sog-

getti, anche inconsapevoli, di questi

comportamenti. 

Su questo tema molto è già stato

scritto e detto così come sulle ragioni

per le quali la professione veterinaria

è sovraesposta all’infiltrazione della

criminalità organizzata.

Il non affrontare con chiarezza

questi temi accresce la cultura del si-

lenzio e dell’isolamento di chi è col-

pito, generando un terreno fertile

per comportamenti che, se anche

non necessariamente prove-

nienti da persone con un

legame diretto con orga-

nizzazioni criminose, co-

munque arrestano lo

sviluppo deontologico di una profes-

sione. 

Tra le istituzioni a cui la professio-

ne si deve poter rivolgere per essere

tutelata e poter esercitare il dettame

del nostro Codice Deontologico, la pri-

ma è l’Ordine.

Per diverse ragioni tuttavia, la con-

sapevolezza degli Ordini, così come

quella della società civile, non sempre

è dimensionata all’importanza del

problema. Tra le cause di bassa at-

tenzione degli ordini ai racconti ri-

guardanti comportamenti intimidatori,

non volendo ipotizzare la connivenza

con il problema, si possono riscon-

trare l’incredulità, la non conoscenza

del fenomeno, l’estraneità alla vici-

nanza a quelle realtà ma anche l’as-

suefazione alla sua cultura. 

QUALIFICARE GLI ORDINI 

Questa situazione non fornisce le

garanzie necessarie a qualificare gli

Ordini come Enti che si siano dati un
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E CULTURA DELLA LEGALITÀ
Attuare la normativa, scrivere una Carta etica, ascoltare i Veterinari 

per rappresentare una professione con radici profonde nella legalità.
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sistema di autocontrollo efficace di

prevenzione da questo pericolo. Ser-

ve una rappresentatività tutelante

della missione degli Ordini.

Gli strumenti disponibili oggi per

fornire le garanzie dovute al cittadino

al fine di rendere credibile l’azione de-

gli Ordini quali organi sussidiari del-

lo Stato, posti a tutela degli interessi

connessi all’esercizio professionale e

con obbligo di assicurare l’informa-

zione sull’attività svolta per garanti-

re la trasparenza della loro azione, in

relazione all’argomento, sono il det-

tame legislativo e le Carte etiche,

queste ultime utilizzate, ad esempio,

da molte amministrazioni pubbliche. 

LO STRUMENTO “LEGGE”

Gli strumenti legislativi più noti

sono, tra gli altri, la Legge anticorru-

zione (190/2012) e il DLgs 33/2013 ai

quali gli Ordini sono, per molti aspet-

ti assoggettati. 

Rispetto a questi, la Federazione in-

tende perseguire i chiarimenti ne-

cessari ad individuarne precisamen-

te gli ambiti di applicazione, riferiti agli

Ordini, della Legge anticorruzione

190/2012 e del DLgs 33/2013, con l’in-

tento di verificare l’arco di copertura

dell’applicazione normativa in tutta

l’attività ordinistica.

Non vi è alcun dubbio infatti che la

L. 190 stabilisca che alcune disposi-

zioni si applichino a tutte le ammini-

strazioni pubbliche intese come quel-

le individuate dall’art. 1, comma 2 del

DLgs n. 165/2001; amministrazioni

tra le quali figurano anche gli ordini

professionali nella loro qualità di enti

pubblici non economici. Questo con-

cetto, ribadito dalla legge di conver-

sione 125/2013 del decreto legge

101/2013, stabilisce che «Gli ordini, i

collegi professionali, i relativi organi-

smi nazionali e gli enti di varia natu-

ra associativa, con propri regolamen-

ti, si adeguano, tenendo conto delle re-

lative peculiarità, ai principi del decreto

legislativo 30 marzo 2001, n. 165.........»

investendoli dell’obbligo di adeguar-

si ai principi della legislazione in ma-

teria di trasparenza e anticorruzione

nella misura in cui gli obblighi da essa

derivati siano compatibili con le pe-

culiari caratteristiche degli Ordini

medesimi.

Ed è sempre in riferimento alle

amministrazioni pubbliche indivi-

duate dall’art. 1, comma 2 del DLgs n.

165/2001 che il decreto legislativo 8

aprile 2013, n. 39, recante «Disposizioni

in materia di inconferibilità e incom-

patibilità di incarichi presso le pubbli-

che amministrazioni” stabilisce una se-

rie articolata e minuziosa di cause di

inconferibilità e incompatibilità con di-

verse fattispecie previste, per le qua-

li è necessario stabilire l’applicabilità

agli organi elettivi degli Ordini e del-

la Federazione.

UNA CARTA ETICA

Valutati i requisiti posti dalla nor-

mativa e gli obiettivi etici della Fede-

razione, una Carta etica, compatibile

con il nostro Codice deontologico,

andrà a ricoprire gli ambiti in cui il det-

tame normativo si dovesse rivelare in-

sufficiente a qualificare il sistema or-

dinistico quale sistema referenziato per

una gestione e una rappresentatività tu-

telante della missione degli ordini.

Ma è con il dibattito e la parteci-

pazione alla costruzione della Carta

etica che la Federazione vuole creare

una diffusa percezione della necessi-

tà di una cultura della legalità e del-

l’etica pubblica con il fine di creare un

filtro sempre più stretto verso errori

e tentativi assimilabili a comporta-

menti illeciti, dalla gestione della vita

ordinistica alla valutazione di eleggi-

bilità e di compatibilità dei candida-

ti che si presentino a far parte degli Or-

dini e della Federazione.

ASCOLTARE LA PROFESSIONE

La professione viene rappresenta-

ta, quando vittima di intimidazioni,

dall’Osservatorio interministeriale

delle intimidazioni, che tra l’altro

vede, al suo interno, rappresentata la

Federazione.

Ai fini della cultura della legalità e

della rappresentatività degli Ordini è

tuttavia necessario dare voce anche

al racconto, soprattutto da parte dei

veterinari, del fenomeno dell’infiltra-

zione criminosa o del comportamen-

to intimidatorio, in seno alla profes-

sione. 

Per raggiungere questo obiettivo è

necessario istituire una commissione

d’ascolto della professione, regola-

mentata nei criteri della sua compo-

sizione che devono contemplare an-

che la presenza di veterinari esterni

alla Federazione e con un vissuto

personale in argomento, e nei criteri

di accoglimento, sia in merito alle mo-

tivazioni, che alle situazioni riferite,

sempre nel più completo rispetto

della privacy.

Chi ha qualcosa da dire deve essere

ascoltato. Il denominatore comune del

racconto di molti medici veterinari è

quello di non trovare un contenitore

di ascolto e di confronto per avere una

voce collettiva e non più singola ed

isolata. La Federazione oggi vuole e

può essere quella voce a rappresen-

tanza di una professione che per la sua

missione ha radici profonde nella le-

galità. ■



di Carla Bernasconi

Vicepresidente Fnovi

I
n 33 anni di esercizio della
professione nella clinica de-
gli animali d’affezione ho
potuto assistere e parteci-

pare all’enorme cambiamento
della medicina veterinaria,
alla sua crescita intellettuale e scien-

tifica, ai progressi nella diagnostica e

nella cura. Un percorso frutto del-

l’impegno e dell’entusiasmo di medi-

ci veterinari che hanno perseverato

nello studio, nella formazione conti-

nua, nell’investire continuamente  e

personalmente in termini di risorse,

umane ed economiche, consapevoli di

voler esercitare correttamente una

professione medica difficile e com-

plessa. A questa importante evolu-

zione della nostra profes-

sione si è aggiunto anche

un innegabile cambiamen-

to della sensibilità della

società nei confronti degli

animali, con l’affermazione

di un nuovo modo di in-

tendere la convivenza tra

uomo e animali, tra uomo

e natura; si assiste ad una

riconsiderazione del ruolo

umano con una presa di coscienza del-

le sue responsabilità nei confronti

dei viventi e dell’ambiente e a un cre-

scente bisogno di rispetto, principal-

mente in relazione al tema della sof-

ferenza.

Alla luce di questo percorso virtuoso

faccio molta fatica a comprendere

perché oggi, sempre più frequente-

mente, vi siano situazioni in cui si pre-

tende che i medici veterinari eserciti-

no la professione come cinquant’anni

fa, lontano da standard di qualità, di

adeguatezza e di correttezza scienti-

fica, rinnegando il rispetto degli ani-

mali e del loro benessere  quali esse-

ri senzienti. Ogni atto medico veteri-

nario effettuato disconoscendo cosa

significhi oggi scienza, coscienza, pro-

fessionalità e responsabilità non può

essere accettato. È bene qui ricorda-

re i dettami deontologici per i quali

scienza e coscienza non sono oggetto

di arbitrio, ma seppur lasciate alle sin-

gole individualità professionali, sono

sempre oggetto di giudizio esterno del

corpo professionale e della comunità

scientifica e prevedono assunzione di

forti responsabilità professionali sul-

l’operato di ogni medico veterinario.

Sta quindi a noi medici veterinari,

coinvolti nostro malgrado in questa vi-

sione distorta e travisata della nostra

professione, decidere chi siamo e chi

vogliamo essere, cosa facciamo e

come lo facciamo, come ci rapportia-

mo con i nostri pazienti e i nostri clien-

ti e come vogliamo presentarci nella

società civile.

Dobbiamo dire chiaramente se ri-

teniamo eticamente e deontologica-

mente corretto che possano esistere

due modi di esercitare la professione

medico veterinaria:

• una medicina veterinaria di serie A,

con protocolli adeguati, scientifi-

camente corretti e attuali che pre-

vedono valutazioni approfondite

del paziente:

- nell’attività clinica, con piani di

profilassi avanzati, utilizzo di au-

sili diagnostici di varia comples-

sità, 

- nell’attività chirurgica, grande at-

tenzione alla sterilità degli am-

bienti chirurgici, dai nuovi pro-

tocolli internazionali  per la de-

tersione delle mani all’utilizzo di

materiali e presidi monouso, gran-

de attenzione alla sicurezza ane-

stesiologica e al controllo del do-

lore con terapie analgesiche in tut-

te le fasi pre - intra - post chirur-

giche

• una medicina veterinaria di serie B,

con prestazioni che devono avere

un unico requisito: costare poco. 

Sappiamo tutti che poca spesa ge-

nera poca qualità o poca dedizione, lo-

cali senza requisiti minimi magari

nemmeno autorizzati,  inesistenti con-

trolli preoperatori sul paziente, pro-

tocolli anestesiologici più che superati

e senza analgesia, un unico filo chi-

rurgico per tutto, poi al risveglio una

bella pacca sulla schiena e via liberi

verso il territorio al proprio destino,

tutto questo invocando sempre una si-

tuazione d’emergenza e di contingen-

za e tutto nel nome del benessere ani-

male.

La stragrande maggioranza dei me-

dici veterinari non si riconosce in

questo modo di intendere la medicina

veterinaria ed esercita con professio-

nalità, in scienza e coscienza, nel

massimo rispetto dei pa-

zienti, dei clienti e della

propria professione, del-

l’etica e della deontologia

professionale; per questo

viene considerata insensi-

bile e avida. A nessun’altra

professione intellettuale

viene richiesto tutto questo

e anzi la capacità, la com-

petenza e onorabilità di un

professionista vengono misurate e ri-

conosciute non solo dai risultati, ma

anche dal valore della parcella.

Noi medici veterinari dobbiamo tut-

ti insieme prendere le distanze da

chi a qualsiasi titolo vuole abbassare

l’asticella, imporci un modo di eser-

citare la nostra professione senza il mi-

nimo rispetto di quanto previsto dal

Codice Deontologico e dalle evidenze

scientifiche, e ridurre tutto al costo

vivo dei materiali: come se a un av-

vocato si pagasse solo il costo di 2 fo-

gli di carta. ■

ETICA PROFESSIONALE

IO NON CI STo
È corretto che possano esistere due modi di

esercitare la professione medico veterinaria?
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di Mariarosaria Manfredonia 

Consigliere Fnovi

A
. De Tocqueville in La de-
mocrazia in America, so-
stiene che l’interesse e la
partecipazione agli affa-

ri pubblici costituiscono una

parte essenziale e irrinunciabile del-

l’esistenza umana, che non può essere

ridotta solamente alla mera esisten-

za privata ed alla discrezionalità de-

gli interessi individualistici. 

L’uomo americano ha, secondo

Tocqueville, una duplice esistenza: da

un lato esiste come individuo e come

tale conduce una vita privata; dal-

l’altro esiste come cittadino e in

quanto cittadino par-

t e c i p a

agli affa-

ri pubblici e pren-

de parte così alla vita poli-

tica. Tocqueville contrappone questa

immagine dell’uomo americano a

quella dell’uomo europeo nella qua-

le la dimensione pubblica e quella pri-

vata sono spesso contrapposte. 

Nella fase storica attuale esiste la

forte tendenza a rivestire del lin-

guaggio dei diritti qualunque tipo di

rivendicazione. L’etichetta di vera

democrazia finisce per essere attri-

buita solo a quei sistemi che ricono-

scono e proteggono come tale ogni

bene ritenuto degno di tutela da par-

te di chi, gruppi o individui, lo pro-

pone in quanto bene. In un contesto

in cui risulta ormai difficile trovare an-

che un solo aspetto della nostra vita

che non sia pesantemente influenza-

to dallo scambio rapido e continuo

d’informazioni di vario genere; poli-

tica, diritto, economia

e sapere tecnico in

generale si pre-

sentano sempre

più come le uni-

che forme di or-

ganizzazione

della contin-

genza. Provve-

dimenti a

b re -

ve ter-

m i n e ,

che si

p o n g o n o

l’obiettivo di

un immediato

consenso ri-

spetto ad un

progetto a lun-

go termine che potrebbe essere rea-

lizzato da governi differenti. Eppure,

limitandosi all’amministrazione o ge-

stione dell’esistente, la politica sem-

bra sottrarsi ad una delle sue funzioni

storiche più importanti: anziché fre-

nare o comunque governare gli svi-

luppi e le trasformazioni disgreganti

rispetto ad una convivenza sociale,

pacifica e rispettosa degli equilibri

ambientali, li reputa spesso come fat-

tori di stimolo alla luce di nuovi mo-

delli di bene comune proclamati di-

namici ed innovativi. In questo con-

testo, si pone in modo incombente il

problema della ridefinizione dell’eti-

ca della teoria e prassi della dignità

della persona, della sua

libertà e re-

sponsa-

bilità e, di conse-

guenza, la domanda sul

bene comune come finalità primaria

della politica. E quale potrebbe essere

il bene comune alla categoria veteri-

naria? Un lavoro stabile, un congruo

guadagno, una maggiormente rico-

nosciuta dignità professionale? 

È verosimile ritenere che il benes-

sere del medico veterinario si otten-

ga con la realizzazione di tutte le con-

dizioni sopra citate. La Federazione,

di conseguenza, punta sullo stru-

ETICA, DEONTOLOGIA E MORALE

L’etica guida l’uso 
delle competenze e regola 
la Professione
La certificazione delle conoscenze e delle abilità.
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mento necessario perché la categoria

concorra al raggiungimento di questo

benessere: l’etica professionale che

diventa anche promotrice di una cer-

tificazione della qualità del sapere. 

L’etica professionale è l’insieme del-

le convinzioni e delle norme morali,

che regolano l’esercizio della pro-

fessione e che sono considerate come

universalmente vincolanti. 

Essa, perciò, è un deterrente con-

tro gli abusi, ma anche un insieme di

dettami condivisi che crea equità

nel mercato, che equilibra la con-

correnza, che riduce il contenzioso,

che garantisce il rispetto di limiti im-

pliciti. L’etica detta le norme di com-

portamento tipiche dei membri di una

professione ed attese dai destinatari,

si basa sull’adesione degli iscritti a

specifici principi/valori: indipenden-

za ed obiettività, integrità, riserva-

tezza, formazione ed aggiornamento

professionale, competenza. Poggia

sul senso di responsabilità e pre-

suppone la libertà di scelta consa-

pevole, sia all’interno della comuni-

tà, sia nel campo delle scelte perso-

nali. 

L’etica, e rispettivamente anche la

morale, hanno il compito di inse-

gnare i criteri della scelta; la morale

deriva dalle norme costruite nel tem-

po per stabilire ciò che è giusto e ciò

che è sbagliato. La deontologia pro-

fessionale è l’espressione dell’etica

professionale in quanto traduce in

norme le istanze morali, si incarna in

modo strutturale nella professione e

diventa l’espressione dell’autonomia

e libertà del professionista. L’atto

medico veterinario ha, quindi da un

punto di vista deontologico, una du-

plice ragion d’essere: da un lato la

scienza del medico veterinario, cioè

il suo sapere offerto al paziente (ed

al cliente) e corretto dalla coscienza,

cioè dall’uso consapevole di questo

sapere nell’interesse esclusivo del pa-

ziente; dall’altro la volontà, libera-

mente espressa del cliente che si af-

fida al medico veterinario. L’etica

quindi guida l’uso delle competenze

e regola la professione. L’uso della

competenza, l’ampliamento della co-

noscenza, l’innalzamento degli stan-

dard di prestazione professionale al-

tro non sono se non facce della stes-

sa medaglia: la certificazione della

qualità del sapere. 

Una Professione che scommette su

se stessa, che non cerca scorciatoie,

come la difficoltà contingente sug-

gerirebbe, ma che, al contrario, fa del-

l’etica e della continua ricerca del sa-

pere le sue carte vincenti. Una Fede-

razione così orientata difende questi

principi, anche in seno a quella par-

te della professione che vede, invece,

con una certa miopia politica, nelle

certificazioni e nelle liste di abilità,

una limitazione all’esercizio della

professione. 

Se la rappresentanza è esponen-

ziale, logaritmica diventa la lungimi-

ranza che il capitano della nave de-

ve mantenere: una Federazione

orientata al bene che sia comune a

tutta la sua categoria, non ha paura

di adottare provvedimenti e strate-

gie i cui effetti potrebbero non esse-

re immediati, ma certamente più ef-

ficaci e duraturi nella scala dei valo-

ri da perseguire e degli obiettivi che

essa stessa si è prefigurata di rag-

giungere. ■

A.N.M.V.I.
ASSOCIAZIONE NAZIONALE MEDICI VETERINARI ITALIANI

in collaborazione con

WWW.STRUTTUREVETERINARIE.IT 

Basta collegarsi per scaricare 

i file compatibili con Tom Tom e Garmin

Registra subito la tua struttura

è sui navigatori satellitari
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di Gianni Mancuso

Presidente Enpav

S
egnalo un appuntamento
importante per fare il
punto, dopo una lunga
azione politica e diplo-

matica di relazione con la
Commissione e con le Regio-
ni: questo ha rappresentato l’in-

contro dello scorso 4 ottobre, a Na-

poli, organizzato da Adepp ed Eurel-

pro, dal titolo: “I liberi professionisti

come imprenditori in un’Europa per

la crescita”.

Tra i relatori erano rappresentati

tutti i principali attori sul tema: la Co-

munità, con il Vicepresidente Antonio

Tajani, Gianni Pittella (Presidente del

Gruppo S&D al Parlamento Europeo)

e Marko Curavic (Dg Enterprise and

Industry), il Governo italiano, con Sal-

vatore Pirrone (Dg politiche attive del

Ministero del Lavoro) ed Edoardo

Gambacciani (già Dg Politiche Previ-

denziali del Ministero del Lavoro),

mentre il Sottosegretario al Mise Si-

mona Vicari e quello del Ministero del

Lavoro Luigi Bobba, impossibilitati a

partecipare, hanno inviato un video

di saluto.

Quattro gli assessori regionali: Nel-

li Scilabra (Sicilia), Elena Donazzan

(Veneto), Severino Nappi (Campa-

nia) e Gianfranco Simoncini (Tosca-

na), che hanno illustrato le iniziative

delle loro Regioni a favore dei pro-

fessionisti.

Hanno portato il loro contributo an-

che Jean-Marie Saunier (Direttrice

del Cnavpl, istituto francese previ-

denziale dei liberi professionisti) e

Jacques Reignault (Presidente del

Ceplis, Consiglio Europeo delle pro-

fessioni ordinistiche).

Il punto principale è stato lo scol-

lamento tra la Comunità, che ormai ha

fatto propria l’equiparazione tra im-

prenditore e libero professionista, e

le istituzioni italiane (Regioni e Mi-

nisteri competenti) che ancora non

sembrano aver recepito le pur chia-

re indicazioni comunitarie.

Di recente, ad esempio, Enpav ha

interpellato il Ministero dello Svi-

luppo Economico, che ha escluso i

professionisti dai bandi che preve-

dono agevolazioni e finanziamenti

destinati alle Pmi e, soprattutto, dal-

la cosiddetta Nuova Sabatini, che

prevede sgravi per l’acquisto di beni

strumentali e, quindi, potrebbe essere

di importanza fondamentale per i

medici veterinari.

A nulla è valso richiamare l’atten-

zione del Mise sull’Action Plan e sul-

lo Small Business Act e inviare al Mi-

nistero anche la lettera del Presi-

dente Tajani al Ministro Delrio, in cui

si raccomandava che i professionisti

venissero equiparati alle Pmi.

A nulla è valso nemmeno inviare i

bandi delle varie Regioni che, citan-

do la medesima definizione comuni-

taria di Pmi utilizzata dal Ministero

(un’impresa è «ogni entità, a pre-

scindere dalla forma giuridica rive-

stita, che eserciti un’attività econo-

mica»), includono anche i liberi pro-

fessionisti.

Nella riunione di Napoli, il dott. Cu-

ravic ha assunto espressamente l’im-

pegno di interloquire presso il Mise

caldeggiando il recepimento, da par-

te del Ministero, delle indicazioni

della Comunità e l’inclusione dei pro-

fessionisti in tutti i bandi.

Ho ritenuto di segnalare questa di-

stonia ad alcuni parlamentari; ne è

scaturita un’interrogazione parla-

mentare (a firma dell’On. Rampelli)

che ha chiesto al Ministero dello Svi-

luppo Economico di riconoscere lo

spirito imprenditoriale dei profes-

sionisti e, di conseguenza, di com-

prenderli tra i destinatari dei finan-

ziamenti da bando.

La partita europea prevede che i

professionisti ne siano giocatori e le

istituzioni, comunitarie e nazionali,

devono rispettare le regole del gio-

co…a ciascuno il proprio ruolo. ■

LA
 P
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ADEPP ED EURELPRO A NAPOLI

I liberi professionisti
come imprenditori 
in un’Europa 
per la crescita
L’Unione Europea ha sancito l’equivalenza tra PMI e

professionisti, ma nel nostro Paese occorre vigilare con

un dialogo e un confronto serrato con le istituzioni che

emanano i bandi.
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_______________________________________ LA PREVIDENZA

di Danilo De Fino

Direzione Previdenza

I
veterinari iscritti all’Enpav,
purché titolari di partita
Iva e in regola con la con-
tribuzione, nel caso di ne-

cessità di un finanziamento,
possono avvalersi del fondo specia-

le costituito dall’Ente presso il con-

sorzio fidi e destinato in via esclusi-

va a supportare le richieste dei ve-

terinari. Tale opzione si colloca nel

ventaglio delle possibilità comples-

sivamente offerte in materia dall’En-

pav (prestiti diretti con causale e gra-

duatoria, prestiti personali e mutui in

convenzione con banche).

I Fidiprof sono dei consorzi di ga-

ranzia fidi tra liberi professionisti, co-

stituiti su iniziativa di Confprofessioni.

La forma giuridica è quella della so-

cietà cooperativa basata sui principi

della mutualità senza fini di lucro.

Il professionista, aderendo ai Con-

fidi, potrà godere di un accesso age-

volato al credito, grazie ad apposite

convenzioni con Istituti bancari. I Fi-

diprof infatti forniscono garanzie col-

lettive, ad integrazione delle garanzie

personali e una consulenza finalizzata

all’individuazione delle più vantag-

giose modalità per soddisfare le pro-

prie esigenze.

Le finalità di finanziamento con-

template sono svariate: acquisto di

strumentazione, acquisto e ristrut-

turazione di studio e abitazione, fi-

nanziamento sotto forma di apertura

di credito in conto corrente o carta di

credito.

La banca attualmente in Conven-

zione per il Fondo speciale Enpav è

Unicredit (prodotti: Mutuo Professio-

nisti, Mutuo Studio, CreditPiù profes-

sionisti, Fido per Cassa). Nel sito in-

ternet dell’Enpav e in quello dei Con-

fidi è possibile esaminare in dettaglio

sia i prodotti offerti che le condizio-

ni praticate. L’Ente sta valutando di

avviare ulteriori convenzioni anche

COLLABORAZIONE FRA ENPAV E CONFIDI

CONFIDI: UN FONDO
SPECIALE di garanzia
per i VETERINARI 
È stato realizzato un fondo di garanzia destinato alle

specifiche esigenze dei medici veterinari con partita Iva.

PROCEDURA
L’interessato deve attivare una proce-

dura sia per la garanzia Fidiprof, sia per

il finanziamento, che si articola nei se-

guenti passaggi:

• Domanda attestazione regolarità

contributiva Enpav. Nel sito Internet

dell’Ente, www.enpav.it, è presente la

domanda da inoltrare all’Enpav per ot-

tenere rapidamente l’attestazione del-

la regolarità contributiva da produr-

re a Confidi.

• Adesione Confidi. Per chi non è an-

cora socio dei Confidi, occorre pro-

cedere formalizzando l’adesione.

• Domanda di garanzia ai Confidi.

L’istruttoria finalizzata alla richiesta di

garanzia necessita, in via indicativa,

di 1 mese.

• Domanda di finanziamento alle

Banche in convenzione. L’istruttoria

della Banca convenzionata finalizza-

ta all’istanza di finanziamento richie-

de circa 1 mese. La decisione finale

di deliberare l’erogazione è di com-

petenza della Banca, per cui sarebbe

opportuno rivolgersi in prima battu-

ta ad una filiale delle banche con-

venzionate indicate nel sito dei Con-

fidi, al fine di verificare la procedibi-

lità della richiesta.
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con altre banche, al fine di diversifi-

care la gamma dei prodotti proposti.

L’Enpav ha aderito con un primo

stanziamento di 100.000 euro, distri-

buito sui due Confidi (Nord e Sud) at-

traverso il quale potranno essere ge-

nerate nuove garanzie a favore degli

iscritti fino all’importo di 1.6 milioni

di euro per affidamenti complessivi di

3.2 milioni di euro. La garanzia dei

consorzi, infatti, può arrivare a co-

prire al massimo la metà dell’affido

complessivo.

Le modalità operative per l’ade-

sione ai Fidiprof e per la richiesta del

servizio di garanzia sono analoghe a

quelle previste per tutte le categorie

professionali. Per poter accedere al

servizio in convenzione, il veterinario

(con partita Iva e posizione contri-

butiva regolare attestata dagli uffici

dell’Enpav a seguito di apposita ri-

chiesta), deve essere iscritto in qua-

lità di socio a Confidi. La quota as-

sociativa minima è pari a € 250,00,

mentre l’adesione al consorzio di ga-

ranzia può avvenire in via telematica,

attraverso la procedura guidata pre-

sente sul sito Internet dei Confidi op-

pure ricorrendo alla rete distributiva

presente sul territorio e indicata nel

medesimo sito. Dopo aver effettuato

l’adesione, in qualità di socio, l’inte-

ressato potrà procedere con la ri-

chiesta del servizio di garanzia con-

tattando le sedi dei due Confidi op-

pure attraverso la rete distributiva

presente sul territorio. ■

LEGGE DI STABILITÀ
(Comunicato Enpav)

La Legge di stabilità licenziata il 16 ottobre, dal Consiglio dei Ministri, aumenta dal 20 al 26% l’aliquota di tassazione delle ren-
dite finanziarie (che già era stata aumentata di 7,5 punti percentuali nel 2012); una misura che impatta in maniera importante

sulle Casse dei professionisti.

“È sconcertante, dichiara il Presidente Mancuso, come si continui a vessare un sistema previdenziale di primo pilastro, che ha

dimostrato di essere sostenibile a 50 anni (a fronte di un sistema pubblico che la sostenibilità non può dimostrarla nemmeno cor-

rente), che non riceve finanziamenti dallo Stato e che, anzi, lo sgrava del costo del welfare dei professionisti, in cui le Casse inve-

stono 500 milioni l’anno.

Le Casse, guidate da Adepp - ricorda Mancuso - erano in procinto di attuare un grande progetto di fondo di investimento, in par-

tnership anche con i fondi pensione di secondo pilastro e Cassa Depositi e Prestiti, in cui avrebbero messo le loro risorse a disposizione

del sistema paese per investimenti nell’economia reale che potessero aiutare l’Italia a riemergere dalla crisi. Ora viene tutto rimesso

in discussione, dato che la controparte Stato italiano si è rivelata inaffidabile. E va considerato che già la Spending Review, impropriamente

applicata ai nostri enti, ci ha obbligato a riversare nelle casse statali una parte dei nostri risparmi. Si tenga pure conto che l’Italia

è tra i soli tre paesi europei, gli altri sono Svezia e Danimarca, ad adottare un sistema fiscale di tipo Ett, che prevede l’esenzione

fiscale solo nella fase dell’accumulo, ma poi una doppia tassazione, colpendo sia le rendite finanziarie dei risparmi investiti, sia l’ero-

gazione delle pensioni.

E nulla si può imputare al lavoro diplomatico e di dialogo con le istituzioni fatto da Adepp e dal suo Presidente Camporese in

rappresentanza di tutte le Casse iscritte! Infatti erano state date esplicite rassicurazioni, anche pubblicamente, sulla presa di co-

scienza del valore economico e produttivo del nostro sistema e che, al massimo, l’intervento legislativo sarebbe andato verso un

livellamento della tassazione delle rendite finanziarie al 20%.

Non si può giocare una partita se le regole del gioco vengono cambiate di volta in volta a seconda dei comodi del legislatore!

Impensabile trattarci come cash cows! Le Casse non sono aziende che mirano al mero lucro (e che magari, quelle sì, ricevono fon-

di statali e vengono considerate too big to fail), ma un sistema che, nonostante sia privatizzato e autonomo finanziariamente, tie-

ne in portafoglio miliardi di titoli di Stato.

Meriteremmo di sederci al tavolo dei lavori e di essere considerati interlocutori privilegiati quali siamo.”

CONTATTI CONFIDI

fidiprof@confprofessioni.eu

www.fidiprof.eu

N. VERDE 800.199.880
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a cura della 

Direzione Contributi

NOVITÀ

1) Il Modello 1 deve essere presen-

tato entro il 30 novembre 2014. 

2) Entro il 30 novembre è possibi-

le rettificare i dati dichiarati sul

Modello 1 attraverso la funzione

presente in Enpav Online “Tra-

smissione Modelli - Rettifica Mo-

dello 1”. Dopo il 30 novembre, non

sarà più consentita la rettifica

online della dichiarazione e sarà

necessario inviare il modello di au-

tocertificazione disponibile nella

sezione “Modulistica contributi”

del sito dell’Ente.

3) I Modelli 1 rettificati dopo il 30 no-

vembre saranno acquisiti con la

data di presentazione uguale alla

data di rettifica e saranno consi-

derati come Modelli presentati in

ritardo. 

4) I bollettini M.Av. per il pagamen-

to dei contributi eccedenti sa-

ranno resi disponibili nella se-

zione “Consultazione M.Av/SDD”

di Enpav Online a partire dal 1° di-

cembre.

5) Se la contribuzione eccedente

complessivamente dovuta (sog-

gettivo + integrativo) è superiore

o uguale a € 1.500,00 saranno au-

tomaticamente generati due

DEMATERIALIZZAZIONE IN CASA ENPAV

ENTRO IL 30 NOVEMBRE
PRESENTAZIONE TELEMATICA 
DEL MODELLO 1/2014
Cronoprogramma degli adempimenti.
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M.Av. con scadenza 31 gennaio e

28 febbraio 2015. 

Per importi superiori o uguali a €

6.193,12, potrà essere richiesta onli-

ne, entro il 31 gennaio, un’ulteriore ra-

teazione in 6 rate mensili con prima

scadenza 28 febbraio.

CHI DEVE INVIARE IL MODELLO 1

Tutti gli iscritti all’Albo professio-

nale dei medici veterinari devono

inviare il Modello 1, anche se i dati da

dichiarare sono pari a zero.

Sono esclusi solo coloro che han-

no richiesto l’esonero dall’invio del

Modello 1, in quanto non

producono alcun reddito da

attività veterinaria in forma

autonoma, nemmeno a titolo

occasionale.

COME INVIARE IL
MODELLO 1 

Deve essere presentato

esclusivamente per via tele-

matica, attraverso la funzio-

ne “Trasmissione Modelli”

di Enpav Online. In prossimità della

scadenza, l’Enpav invierà una email

a tutti gli iscritti per ricordare la

scadenza del termine. 

Per la trasmissione del Modello è

necessaria l’iscrizione all’area riser-

vata del sito Enpav. 

Per chi non lo avesse già fatto si

sollecita ad entrare in “Enpav Online

– Accesso Iscritti” e a completare la

procedura di registrazione.

QUALI REDDITI DICHIARARE

1) I redditi che scaturiscono dallo

svolgimento di attività professio-

nale con partita Iva;

2) i redditi che derivano dallo svol-

gimento di attività professionale

in forma associata inclusi quelli

derivanti dallo svolgimento di at-

tività sotto forma di società tra

professionisti;

3) i redditi prodotti per l’imprendi-

toria giovanile e lavoratori in mo-

bilità (ex contribuenti minimi);

4) i proventi ottenuti in sostituzione

di redditi derivanti dall’esercizio

di arti e professioni, tra cui le in-

dennità di maternità percepite

dalle libere professioniste;

5) i redditi da collaborazione coor-

dinata e continuativa o a proget-

to attinente la professione vete-

rinaria (ossia la collaborazione at-

tribuita in ragione delle compe-

tenze professionali possedute);

6) i redditi da collaborazione occa-

sionale attinente la professione ve-

terinaria; 

7) i redditi derivanti dallo svolgi-

mento della libera professione

intramuraria/prestazioni di ri-

cerca e consulenza presso terzi. In

questi casi, si tratta di redditi

non assoggettati a trattenuta pre-

videnziale da parte del datore di

lavoro; 

8) le borse di studio e gli assegni di

ricerca corrisposti dalle Università

o da altri Enti pubblici (ad esem-

pio dalla Regione o da un Istituto

Zooprofilattico) per lo svolgi-

mento di attività attinente la pro-

fessione veterinaria ancorché

esenti, per motivi fiscali, dall’Irpef.

QUALI REDDITI NON DICHIARARE

• Il reddito da lavoro dipendente in

senso stretto (derivante da un

contratto di lavoro subordinato);

• il reddito percepito in qualità di

veterinario specialista ambulato-

riale presso le Aziende Sanitarie

Locali (Accordo Collettivo Nazio-

nale del 23 marzo 2005).

COME SONO CALCOLATI I
CONTRIBUTI ECCEDENTI

Per il Modello 1/2014 l’aliquota pre-

vista per il calcolo del contributo sog-

gettivo è pari al 12% del reddito pro-

fessionale dichiarato nel rigo A1 + A2

+ A3, sino ad un massimo di € 90.000,00

e del 3% oltre tale importo. 

Il contributo integrativo ri-

mane fermo al 2% del totale

dei compensi fatturati, ri-

portato nel rigo B4 + B5.

Esempio:

reddito professionale di

€ 40.000,00 Euro 

contributo soggettivo ecce-

dente: 

€ 40.000,00 x 12% = € 4.800,00

€ 4.800,00 - € 1.824,00 (con-

tributo soggettivo minimo del

2013) = € 2.976,00

COME PAGARE 

I bollettini M.Av. per il pagamento

delle eccedenze saranno resi dispo-

nibili dal 1° dicembre 2014 nella se-

zione “Consultazione M.Av./Sdd” del-

l’area iscritti. 

Si ricorda che:

• per una contribuzione eccedente

inferiore ad € 1.500 sarà emesso

un solo bollettino M.Av. con sca-

denza 28 febbraio 2015;

• per una contribuzione eccedente

superiore/uguale ad € 1.500 sa-

ranno emessi due bollettini M.Av.

con scadenze 31 gennaio 2015 e 28

febbraio 2015;

• per un importo superiore/uguale

a € 6.193,12 è consentito il paga-

mento in 6 rate mensili, previa ri-

chiesta online da effettuare entro

il 31 gennaio. ■
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di Sabrina Vivian

Direzione Studi

I
l Fisco sia più cauto nel-
l’utilizzo delle presunzioni
nei confronti dei liberi pro-
fessionisti. A dirlo è la Cor-

te Costituzionale che, con la sen-

tenza n. 228 del 6 ottobre 2014, ha in-

terdetto il Fisco dall’utilizzare le pre-

sunzioni riguardanti i prelievi bancari,

nelle procedure di accertamento nei

confronti dei lavoratori autonomi

non imprenditori. 

Nell’ambito del procedimento che

ha visto contrapposti l’Agenzia delle

Entrate e gli associati di uno Studio

Legale, la Corte è stata invitata dalla

Commissione Tributaria Regionale

per il Lazio a pronunciarsi sulla co-

stituzionalità della disposizione di cui

all’art. 32, comma 1, numero 2) se-

condo periodo del Dpr 600/1973 nel-

la parte in cui ha esteso il trattamento

riservato ai titolari di reddito d’im-

presa, anche ai titolari di reddito di la-

voro autonomo. L’ordinanza di ri-

messione della questione alla Con-

sulta ha sottolineato l’irrazionalità del-

la presunzione a favore del Fisco, che

trasforma i prelievi bancari senza

indicazione del beneficiario in com-

pensi non dichiarati.

Nella sostanza, la norma citata

dice che le movimentazioni, attive e

passive, non coerenti con la conta-

bilità del soggetto stesso e, per quan-

to riguarda i prelevamenti, non rife-

rite neppure ad uno specifico identi-

ficato destinatario, sono da conside-

rarsi ricavi o compensi accertati.

Ebbene, la Corte Costituzionale

ha deciso che tale principio non si ap-

plica ai liberi professionisti, avendo

dichiarato illegittima quella parte

della norma che statuisce l’esten-

sione della presunzione utilizzabile

per gli imprenditori, ai quali origina-

riamente la norma era indirizzata, an-

che ai liberi professionisti. 

L’impianto della sentenza sta sul-

la profonda differenza tra l’attività

professionale e quella imprendito-

riale.

Se è vero, infatti, come ha più vol-

te ribadito la Commissione europea,

che professionisti e Pmi sono equi-

parabili come motori economici e pro-

duttivi di ricchezza (principio tra-

sferito nel documento dell’Action

Plan, di cui abbiamo dato conto mol-

te volte dalle pagine di 30giorni), è al-

trettanto innegabile che l’attività pro-

fessionale ha logiche diverse dal-

l’imprenditoria e che tali differenze va-

dano rimarcate.

A partire dal fatto che, come dice

la stessa sentenza, “ (…) il fisiologi-

co andamento dell’attività imprendi-

toriale è caratterizzato dalla necessi-

tà di continui investimenti in beni e ser-

vizi in vista di futuri ricavi. L’attività

svolta dai lavoratori autonomi, al con-

trario, si caratterizza per la premi-

SECONDO LA CONSULTA LA PRESUNZIONE VIOLA IL PRINCIPIO DI RAGIONEVOLEZZA

PRELIEVI PROFESSIONISTI: 
LA PRESUNZIONE VA PROVATA
I prelievi privi di destinatario non si considerano più ricavi o compensi presunti.
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nenza dell’apporto del lavoro pro-

prio e la marginalità dell’apparato or-

ganizzativo. Tale marginalità assu-

me poi differenti gradazioni, sino a di-

venire quasi assenza nei casi in cui è

più accentuata la natura intellettuale

dell’attività svolta, come per le pro-

fessioni liberali”.

Sullo stesso non banale principio,

in effetti, si impernia la discussione

che all’attività professionale sia ap-

plicabile o meno l’Irap.

A norma dell’articolo 3 del D.Lgs

446/97, i lavoratori autonomi sono

espressamente assoggettati al paga-

mento di detta imposta.

Ma una sentenza della Commis-

sione Tributaria del Lazio del 2013 ha

espresso parere diverso, ponendosi

in direzione diametralmente opposta

rispetto al costante orientamento

giurisprudenziale, interpretando la

nozione di autonoma organizzazione

in chiave qualitativa, come capacità

dell’organizzazione di fornire un ser-

vizio indipendentemente dall’inter-

vento personale del professionista.

Capacità di regola esclusa nelle pro-

fessioni intellettuali.

La decisione della Consulta po-

trebbe avere ricadute anche su que-

sta tematica.

Quello che è certo è che, ad oggi,

per quanto attiene ai prelievi e alle

movimentazioni bancarie, la Corte Co-

stituzionale ha deciso che: “per i la-

voratori autonomi la presunzione di

specie viola un principio di ragione-

volezza, essendo del tutto arbitrario

ipotizzare che i prelevamenti, nel

mondo professionale, siano destinati

a un investimento proprio dell’attività

e che questo sia produttivo di compensi

e quindi di reddito.”

La non ragionevolezza della pre-

sunzione è oltremodo avvalorata dal-

l’adozione, da parte della quasi tota-

lità del mondo professionale, del re-

gime di contabilità semplificata da cui

discende una fisiologica promiscuità

delle entrate e uscite personali e

professionali, e che è molto diverso

dal sistema contabile aziendale.

La Consulta ha quindi concluso che

i prelievi non giustificati da parte dei

lavoratori autonomi non imprenditori

non possano essere imputati tout

court a operazioni “in nero”, ma va-

dano valutati caso per caso, ed ha

pertanto accolto le censure di viola-

zione dei principi di ragionevolezza

e di capacità contributiva.

E l’Agenzia delle Entrate si sta

adeguando alla decisione della Corte.

Intervenendo al Convegno “Verso

un nuovo fisco. Dal conflitto alla co-

struzione del consenso”, a Bologna,

la Direttrice dell’Agenzia delle Entrate,

Rossella Orlandi, ha dichiarato che

“se lo dice la Corte Costituzionale

non possiamo che adeguarci. (…) A

fine anno arriverà una nuova circola-

re sulle modalità di realizzazione del-

le indagini finanziarie”. 

E, in effetti, già si è verificato il pri-

mo caso di adeguamento: è stato in-

fatti emesso uno dei primi provvedi-

menti di sgravio, da parte dell’Ade di

Pescara, a seguito della specifica ri-

chiesta di un contribuente titolare di

reddito da lavoro autonomo. ■

GLI ENTI DEI PROFESSIONISTI INVESTONO NEI SERVIZI 

Redditi dei professionisti
sempre più giù
Colpiti soprattutto i giovani e le donne.

a cura della 

Direzione Studi

P
urtroppo è una notizia
che non fa più notizia: i
redditi dei professioni-
sti sono in calo. Questo è

quanto emerge dai dati red-
dituali 2013.

La crisi di questi anni ha impatta-

to in modo pesante anche sulle di-

verse categorie professionali le qua-

li oltretutto, diversamente dai lavo-

ratori dipendenti, soffrono anche di

riflesso della crisi dell’indotto.

L’attività di architetti, geometri e

notai, ad esempio, è rallentata dal

blocco del settore immobiliare, dei pe-

riti da quello industriale, le attività

consulenziali in genere soffrono del ta-

glio della spesa da parte delle azien-

de e delle industrie.

Dal 2008 le liberal professions han-

no avuto un calo dei redditi del 15%.

Come sempre, le fasce più colpite

sono quelle dei giovani under 40 che

incontrano sempre maggiori resi-

stenze all’entrata nel mondo del la-

voro e, una volta inseriti, a stabiliz-

zarsi su buoni livelli di guadagno, e le

donne, che tradizionalmente sono

già colpite da un ingiustificato reddito

minore, a parità di ruolo, rispetto ai

colleghi maschi.

In controtendenza, il dato nume-

rico delle Partite Iva (e quindi degli

iscritti alle Casse), cresciute del

14,3% dal 2007. Se si entra nel detta-

glio del settore, quella che registra
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la crescita maggiore è l’area giuridi-

ca con il +23,6%, seguita da quella

economico-sociale (+17,7%). Sotto

la media le professioni tecniche con

il +12,6% e l’area sanitaria con il

+11,06%.

Questo dato, però, nasconde un ri-

svolto della crisi: molti giovani, infatti,

si lanciano nella libera professione

non riuscendo ad ottenere un altro

tipo di lavoro.

Secondo i dati raccolti dal Centro

Studi Adepp, dal 2005 al 2013, il red-

dito medio è passato da 36.822 Euro

a 30.878 Euro. Per i giovani under 40

si è passati da una media di 24.000

Euro a 18.900 Euro per i maschi e da

21.000 Euro a 16.100 Euro per le pro-

fessioniste donne.

E la forbice reddituale tra i due ses-

si, nel tempo, tende ad allargarsi:

se la differenza retributiva tra i

due sessi nel 2007 era pari al

13,87%, nel 2013 la percen-

tuale è aumentata fino al

14,49%, sfiorando il 17% nel

2010 e nel 2011. 

Il calo dei redditi ha naturalmente

dei riflessi diretti anche sui versa-

menti contributivi e, quindi, sui futuri

trattamenti pensionistici.

Le riforme messe in atto dalle Cas-

se negli ultimi anni avevano, in effet-

ti, anche l’obiettivo di calmierare

questa circostanza, utilizzando le

leve dell’aliquota contributiva e del-

l’età pensionabile.

Le Casse, inoltre, hanno anche at-

tivato delle misure e delle agevola-

zioni a favore degli iscritti più gio-

vani. Enpav, ad esempio, agli iscritti

entro il 32esimo anno di età, non

chiede alcun versamento per il pri-

mo anno, chiede il 33% per il secon-

do e il terzo ed il 50% per il quarto. 

Gli enti dei professionisti, poi, oltre

ad essere enti di previdenza, hanno

anche incentivato la loro mission as-

sistenziale, investendo in questo

campo 150 milioni di Euro solo nel

2013. 

Gli interventi assistenziali, ma an-

che i prestiti diretti o attraverso lo

strumento del Confidi, e i mutui age-

volati sono per i medici veterinari del-

le boccate d’aria importanti in un mo-

mento in cui l’accesso al credito pre-

senta notevoli difficoltà. ■

L’ENPAV INTERVIENE 

A SOSTEGNO DEI COLLEGHI

Appena giunta notizia degli eventi alluvionali che hanno colpito le Province di Ge-

nova, Grosseto, Parma e Trieste, il Presidente Mancuso ha preso contatti con i

Delegati ed i Presidenti di Ordine, chiedendo loro di farsi portavoce dei colleghi che

avessero subito danni. Ed il Consiglio di Amministrazione Enpav, nella seduta del 28

ottobre, ha deliberato di adottare nei confronti degli iscritti e dei pensionati residenti

o aventi la sede operativa nei Comuni colpiti dai fenomeni alluvionali, come indivi-

duati nelle ordinanze emanate o emanande, i seguenti provvedimenti:

1) erogare un primo contributo assistenziale straordinario quantificato per tutti in

Euro 1.500,00, previa deliberazione del Comitato Esecutivo. Le domande dei sog-

getti danneggiati residenti e/o operanti nelle zone interessate potranno perveni-

re tramite l’Ordine Provinciale o il Delegato e dovranno essere corredate dalla relativa autocertificazione inerente i danni subi-

ti. I casi di particolare gravità potranno essere esaminati anche secondo la disciplina ordinaria;

2) dare la precedenza agli iscritti danneggiati delle province menzionate, nella graduatoria per i prestiti relativa ai contingenti con

scadenza 31 dicembre 2014; 

3) sospendere la riscossione delle rate dei prestiti in corso fino al mese di dicembre 2014;

4) sospendere i termini per i versamenti contributivi aventi scadenza 31 ottobre 2014 fino al 31 dicembre 2014;

5) prorogare il termine di presentazione del Modello 1/2014 e 2/2014 al 31 dicembre 2014.

La fruizione di tali benefici è subordinata alla presentazione di apposita istanza all’Enpav da parte degli iscritti residenti e/o con sede

operativa presso la zona colpita, nella quale si faccia espresso riferimento al danno subito a seguito dell’evento alluvionale.
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di Giovanni Tel

Presidente Omv Gorizia

L
a vicenda risale ormai a
dodici anni fa e su tale ar-
gomento ebbi già modo di
esprimermi sulle pagine di

questa rivista (http://www.trenta-

giorni.it/dettaglioArticoli.php?artico-

liId=796). Si parla di uno spiacevole epi-

sodio che vide protagonisti un medi-

co veterinario, mio iscritto, ed un sin

troppo zelante agente della polizia stra-

dale. A fronte di una corsa notturna in

auto per raggiungere la propria strut-

tura in urgenza professionale ed una

classica quanto perentoria paletta di

stop, con susseguente contestazione

per eccesso di velocità, nasceva una

disputa personale, con prolungate di-

scussioni e conseguente deplorevole

ritardo nell’intervento di soccorso.

Solo l’intervento di un legale di fiducia

sul posto permise al medico veteri-

nario di poter proseguire e adempie-

re ad un suo più che legittimo eserci-

zio professionale. All’epoca mi attivai,

quale Presidente di Ordine, per fare

chiarezza sull’episodio. Il mio suc-

cessivo e doveroso intervento scritto

di segnalazione dei fatti occorsi al lo-

cale Dirigente della Polstrada, richia-

mando quanto meno l’insensibilità

dimostrata dal solerte tutore dell’or-

dine conscio, perché immediatamen-

te informato, delle ragioni di tale vio-

lazione, sortì quale unico effetto una

inaspettata querela per diffamazione

ai danni del sottoscritto da parte del-

l’agente di polizia. 

Dati i tempi della giustizia italiana ho

dovuto attendere, certo della mia cor-

rettezza istituzionale, ma con non po-

chi patemi, il decorso lumaca del pro-

cedimento. Al fine, anche nel secondo

grado di giudizio, sono stato assolto

dall’accusa ascritta. Ma al di là della ri-

conosciuta e assoluta veridicità della

situazione da me descritta nell’origi-

nale epistola (o “corpo del reato”) e

nella condanna del querelante, non

consueta nel codice di procedura pe-

nale, alla refusione delle spese pro-

cessuali, sono emerse altre conside-

razioni. 

Nelle motivazioni del recente giu-

dizio d’Appello ho potuto cogliere in-

fatti alcuni aspetti, che in qualche

modo segnano un percorso, che in

questi anni ha comunque caratteriz-

zato, una sempre maggiore sensibili-

tà delle nostre istituzioni ai temi con-

nessi agli animali e di conseguenza al

nostro lavoro, quali poi diretti re-

sponsabili della loro salute. Il giudice

monocratico, chiamato ad esprimer-

si di fatto, si è soffermato su di una

connotazione essenziale dell’episo-

dio, riferibile sia al ritardo con cui

l’azione di soccorso si è poi espletata,

sia all’effettivo stato di necessità, ri-

chiamato dall’art. 194 del Codice del-

la Strada e riferibile alla legge n. 689 del

24/11/1981 art. 4, che disciplina le cau-

se di esclusione di responsabilità,

SENTENZA DEL TRIBUNALE DI GORIZIA

Ribadito lo stato di necessità
in un intervento 
di soccorso veterinario  
Rimarcata la sostanziale sovrapposizione fra la figura di un chirurgo 

e di un veterinario.

OR
DI

NE
 D

EL
 G

IO
RN

O



30Giorni | Ottobre 2014 | 25

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ ORDINE DEL GIORNO

rendendomi così piena ragione. Nella

disamina delle motivazioni dell’inte-

ressante dispositivo, viene più volte ri-

marcata la sostanziale sovrapposi-

zione fra la figura di un chirurgo e di

un veterinario, entrambi accumunati

dall’impellenza di salvare una vita, e

quindi nel pieno rispetto di un ine-

quivocabile stato di bisogno. 

In sostanza quello che traspare, al

di là dei fatti, è un giusto riconosci-

mento dei nostri compiti e del nostro

lavoro. Non è cosa da poco conto, con-

siderando che un tale tipo di analisi in

campo giuridico, non è stata sempre

così scontata. 

In un quarto di secolo la società si è

profondamente mutata così come la di-

versa sensibilità sui temi etici ineren-

ti il mondo animale. Indubbiamente si

è colto un graduale avvicinamento a

tali tematiche, che spesso in passato

erano lasciate alla esclusiva sensibili-

tà del singolo individuo. Politici e le-

gislatori, magistrati, ma anche semplici

tutori delle Forze dell’Ordine, reagivano

a tali sollecitazioni, in funzione di un

personale convincimento non scevro,

quando negativo, anche da forme di

qualche pregiudizio. Con tale conno-

tazione, non era difficile trovarsi di-

nanzi ad interazioni del tutto soggettive

e frutto di un proprio bagaglio di edu-

cazione e di percezione, che in maniera

del tutto imprevedibile davano spesso

adito ad interpretazioni dettate esclu-

sivamente dal proprio sentire. In tal

senso gli animali, loro malgrado, han-

no sempre spaccato le opinioni. O li si

è amati o li si è odiati. Quasi mai si-

tuazioni interlocutorie o di indifferen-

za. Non che questa tendenza sia estra-

nea all’attuale sensibilità, ma è fuori di

dubbio che negli anni, in virtù anche

di molte evoluzioni legislative, le cose

si sono modificate, rendendo più age-

vole il compito di chi deve fare ri-

spettare e applicare le leggi. Basti

pensare all’introduzione del reato di

maltrattamento ed uccisione di animale

e a quello di importazione illecita di

cuccioli o alle modifiche apportate al

Codice della Strada con il soccorso ob-

bligatorio.

In questo contesto, la nostra pro-

fessione si è dovuta man mano adat-

tare a tali condizioni. Non è quindi

solo una conquista di civiltà, poter

correre per salvare la vita di un

cane, sapendo comunque che uno

Stato riconosce quello che stai fa-

cendo, ma soprattutto una sacro-

santa legittimazione di chi compie

tale gesto nell’ambito di una precisa

collocazione professionale. Come

non è, almeno dal nostro punto di vi-

sta, un messaggio di caritatevole

compassione nei confronti di una

creatura vivente. Siamo infatti anche

un po’ stufi di passare romantica-

mente come coloro che salvano al

pari dello schiavo Androclo, che si ac-

caparrò la riconoscenza di un leone

per avergli estratto la classica spina.

Sia chiaro: noi siamo remunerati per

questo. Troviamo il coraggio di af-

fermarlo. Vero è che l’opinione pub-

blica ha bisogno di gesti eclatanti e

significativi, magari da prima pagina,

di cui altrettanto velocemente di-

menticarsi. Noi abbiamo bisogno in-

vece di altro. Urge infatti entrare

nell’immaginario collettivo in ma-

niera perentoria e definitiva, come gli

unici depositari della salute dei no-

stri animali. Unici referenti, natural-

mente in qualità ed eccellenza, di tale

particolarissima ed estremamente

variegata professione. 

Sentenze come quella del Tribuna-

le di Gorizia ci aiutano in tal senso, in

quanto ci danno la sensazione che

qualcosa è cambiato, e a noi rappre-

sentanti istituzionali regalano quelle

piccole soddisfazioni che, in fin dei

conti, ci meritiamo ampiamente. ■

LA FEDERAZIONE REGIONALE ORDINI DEI MEDICI VETERINARI

DEL VENETO SI INTERROGA SUL FUTURO DELLA PROFESSIONE

Quale futuro per 
la sanità pubblica
veterinaria in Veneto?
Un incontro sulla sanità pubblica veterinaria diventa

occasione di confronto sulle politiche sanitarie

regionali.

di Lamberto Barzon

Presidente Omv di Padova

L
a Federazione regionale
Ordini dei medici veteri-
nari del Veneto (Frov) ha
organizzato a Padova un

workshop dal titolo: Quale futuro

per la sanità pubblica veterinaria in Ve-

neto? Quali cambiamenti sul sistema

delle garanzie pubbliche a sostegno

delle produzioni agro-zootecniche e
LAMBERTO BARZON
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della salute della collettività? L’anali-

si delle prospettive della veterinaria

pubblica nella regione Veneto era

dovuta, anche alla luce della divisio-

ne delle competenze regionali e del-

l’organizzazione dei servizi veteri-

nari nelle aziende Asl venete, normate

dalle Dgr 2611/13 e 2271/13 e dagli atti

aziendali dei direttori generali.

Compiti e ruoli della veterinaria pub-

blica sono da sempre noti ai politici

regionali veneti, considerato che le 22

Asl venete si sono sempre contrad-

distinte per il loro radicamento ter-

ritoriale e per l’efficiente organizza-

zione delle strutture presso cui ope-

rano i colleghi; per questo motivo le

novità recentemente introdotte dal

Piano socio-sanitario regionale e le de-

libere contenenti, tra l’altro, la rior-

ganizzazione dei servizi veterinari

nelle Asl del territorio (Dgr 2611/13 e

2271/13) non hanno avuto un soste-

gno unanime da parte dei consiglie-

ri regionali, tenuto conto che è a ri-

schio un’articolazione, rodata ed ef-

ficiente, dei presidi Asl territoriali. Il

medico veterinario è una figura cen-

trale e strategica per tutta la filiera

agro-zootecnica ed è proprio grazie a

lui che il patrimonio zootecnico e le

ditte operanti nel settore alimentare

collocano la regione Veneto ai verti-

ci nazionali.

Tutto questo nonostante l’esiguità del

numero dei medici veterinari dipen-

denti presenti nei tre servizi della no-

stra regione, l’eterogeneità dei modelli

organizzativi posti in essere dagli

atti aziendali delle varie Asl venete, al-

cune con tre unità operative com-

plesse e altre con una sola, il tutto a

prescindere dalla maggiore o minore

presenza di insediamenti zootecnici

e/o di entità produttive, ma spesso

frutto di singoli accordi aziendali

slegati tra loro e comunque non ne-

cessariamente coerenti con la nor-

mativa vigente.

Chi opera all’interno della veterinaria

pubblica è consapevole che qualco-

sa non funziona nella comunicazione.

Serve confrontarsi con le aspettative

del mondo produttivo, dei consu-

matori e dei cittadini, serve far co-

noscere chi siamo e cosa facciamo. I

veterinari sanno relazionarsi in que-

sto contesto? Per prima cosa devono

riappropriarsi del loro ruolo attra-

verso il rapporto con l’allevatore ed

il territorio che ne riconoscano l’uti-

lità e la professionalità. Il comparto

agro-zootecnico e i gruppi agro-in-

dustriali hanno bisogno di un servi-

zio veterinario pubblico forte, strut-

turato e organizzato, a garanzia del

corretto funzionamento e del pieno

soddisfacimento degli adempimenti

normativi dell’intera filiera alimentare,

in grado di supportare le imprese che

si misurano sui mercati europei. L’Iz-

sve, ad esempio, supporta sia il pub-

blico sia il privato nella salute degli

animali e degli alimenti, ma fa anche

ricerca e porta innovazione e tecno-

logie dall’estero; un suo commissa-

riamento rischia di ridurne l’effi-

cienza e la competitività.

I veterinari pubblici non possono es-

sere sottovalutati o peggio ignorati

dalla politica. Nello specifico, al-

l’Assessore regionale alla sanità il dif-

ficile compito di armonizzare e sem-

plificare l'iter amministrativo delle

norme che regolano l'attività della ve-

terinaria pubblica, ottimizzando gli

strumenti a sua disposizione (As-

sessorato, V Commissione e Consi-

glio Regionale) in modo che la filo-

sofia alla base degli atti politici tro-

vi compimento, senza venir snatu-

rata. Giocoforza chiedere al Gover-

natore Zaia un tavolo di lavoro re-

gionale che coinvolga gli interlocu-

tori politici, veterinari pubblici e

privati, università/dipartimenti di

veterinaria e Istituto zooprofilattico

delle Venezie, per dialogare e ripri-

stinare livelli organizzativi coerenti

con i bisogni di prestazioni. I modelli

organizzativi devono, in quest’ottica,

essere in grado di esprimere auto-

revolezza e omogeneità. Il futuro

della veterinaria, il nostro futuro,

passa attraverso l'innovazione del

servizio che eroghiamo alla collet-

tività e che riguarda la salute, la si-

curezza alimentare e la sicurezza nel

rapporto con gli animali. 

Vogliamo dare il nostro contributo per

uscire da una crisi che piega il tessuto

sociale ed economico del paese, evi-

tando che la storia ed i cittadini ci at-

tribuiscano la responsabilità di non

aver fatto niente per garantire e tu-

telare il loro futuro. 

Frov darà voce a questa volontà. ■
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di Orlando Paciello

Presidente Omv Salerno

I
l 6° Meeting della veterina-
ria salernitana, promosso
dall’ordine dei medici ve-
terinari di Salerno, con il pa-

trocinio del Comitato scienti-
fico per Expo 2015 del comu-
ne di Milano, ha posto particolare

attenzione alle problematiche più ur-

genti che accomunano le province

del Centro Sud, alle prospettive oc-

cupazionali della professione ed al food

che caratterizza i nostri territori e dal

quale può nascere un rilancio della pro-

fessione. Il confronto con i colleghi che

hanno vissuto i grandi cambiamenti

della professione, quello con i presi-

denti degli ordini di Campania, Basili-

cata, Calabria, Puglia, Lazio, Molise e

Sicilia ed infine quello con i presiden-

ti di Fnovi ed Enpav, realizzato in mo-

dalità talk show, ha voluto guardare al

passato, riflettere e comprendere il pre-

sente e prevedere o immaginare il fu-

turo. 

La percezione di quello che ha rap-

presentato negli anni addietro la pro-

fessione medico-veterinaria per il no-

stro territorio, si scontra ora con la

scarsa attenzione e le insufficienti ri-

sposte da parte della politica alle esi-

genze reali della società ed alla possi-

bilità di recuperare l’economia dei

nostri territori, attraverso la valoriz-

zazione delle piccole produzioni locali,

con il supporto dei veterinari che ne

garantiscono salubrità, genuinità e

sostenibilità. L’attenzione manifestata

dai presidenti degli ordini del centro-

sud alle problematiche che accomu-

nano i nostri territori ha evidenziato

l’esigenza di confrontarsi più spesso

per analizzare problemi e proporre

strategie utili al rilancio della profes-

sione. L’esempio campano dell’inte-

grazione tra Università, Istituto Zoo-

profilattico, Asl e liberi professionisti

rappresenta realmente un modello

da esportare, ma che può essere anche

un sistema a servizio di altri, perlo-

meno delle regioni confinanti, per stu-

diare modelli innovativi di servizi che

la professione veterinaria può offrire

alla società. 

Le prospettive future della profes-

sione sono in parte desumibili dai ri-

sultati del “Rapporto Nomisma”, gra-

zie al quale risulta evidente come sia

indispensabile immaginare per la no-

stra professione settori d’impiego non

abituali e rilanciarne le competenze:

l’igiene e la qualità degli alimenti,

l’igiene ambientale e gestione orga-

nizzativa ed igienico sanitaria dei per-

corsi industriali sono risultati tra i pro-

fili più appetibili. 

Stiamo vivendo un momento deli-

cato: i medici veterinari operano in un

mercato saturo, almeno negli impieghi

tradizionali. È stimolante pensare a

come allargare il mercato offrendo

un più alto livello di specializzazione

e a come identificare nuovi ambiti pro-

fessionali. La riduzione degli accessi ai

corsi di laurea non consente alle uni-

versità di poter lavorare in ambiti di-

versi da quelli tradizionali come la qua-

lità o nei settori apistico, ornitologico,

ittiologia, ecc. Da valutare l’eventuale

aumento del numero in ingresso da as-

sociare ad una partecipazione più at-

tiva da parte degli Ordini nella pro-

grammazione del post laurea delle

Università, rivedendo il sistema delle

specializzazioni, magari proponendo-

ne di nuove, per rispondere alle mutate

esigenze di formazione della profes-

sione in funzione delle necessità del-

la società. ■

I PRESIDENTI DEL CENTRO SUD AL 6° MEETING DELLA VETERINARIA SALERNITANA

Descrivere il passato,
comprendere il presente,
prevedere il futuro
Un dibattito a tutto campo sulla professione arricchito dal giuramento professionale

dei neo-iscritti.

IL PRESIDENTE DELL’ORDINE DI

SALERNO, ORLANDO PACIELLO, CON I

PRESIDENTI DEGLI ORDINI DI:

FROSINONE (IN RAPPRESENTANZA DEL

LAZIO), GIOVANNI TURRIZIANI; CASERTA

(CAMPANIA), MARIO CAMPOFREDA;

ISERNIA (MOLISE), ANTONIO SOZIO;

POTENZA (BASILICATA), ENRICO

CARIATI; BARI (PUGLIA), VINCENZO

BUONO; REGGIO CALABRIA (CALABRIA),

ROCCO SALVATORE RACCO; PALERMO

(SICILIA), PAOLO GIAMBRUNO. 
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di Rocco Salvatore Racco

Presidente Omv di Reggio Calabria

L
a partecipazione al 6°
meeting della veterina-
ria salernitana mi dà lo
spunto per alcune rifles-

sioni sulla situazione lavora-
tiva dei medici veterinari nel-
la mia provincia, rappresentati-

va di quanto accade in tutta la Cala-

bria. Per quanto riguarda la libera pro-

fessione negli animali d’affezione, si

segnala un incremento costante di

strutture veterinarie di buon livello,

con sanitari sempre più preparati, ca-

paci di gestire egregiamente ogni si-

tuazione; in crescita anche il settore

della medicina comportamentale e tra

le medicine non convenzionali quel-

la omeopatica. La libera professione

negli animali da reddito è condizio-

nata dall’andamento negativo della

zootecnia del territorio, mentre la ve-

terinaria pubblica è in caduta libera. 

Voglio ora riflettere sul ruolo del

medico veterinario nei controlli ali-

mentari ed in particolare sul veteri-

nario pubblico dipendente, afferente

ai servizi di igiene degli alimenti ed

igiene degli allevamenti.

La direzione generale per l’igiene e

la sicurezza degli alimenti e la nu-

trizione è stata affidata ad un medico

È di pochi giorni fa la riorganizza-

zione del Ministero della salute con le

nomine dei nuovi Direttori Generali; la

nostra categoria perde un settore di

preminente competenza veterinaria,

considerata la prevalenza degli ali-

menti di origine animale, grazie allo

specifico piano di studi che la nostra

categoria affronta e a ragioni storiche

che nascono dai tempi in

cui è stata istituita la

condotta veterinaria.

Questa riorganiz-

zazione aprirà

la strada nel

controllo de-

gli alimenti ad

altre catego-

rie: medici, ali-

mentaristi, chi-

mici, biologi, con

affossamento della

nostra, più debole

solo numericamente e non

per competenze professionali.

Che fare? Gli sforzi che stiamo pro-

ducendo non sortiranno alcun effet-

to. Le nostre risorse non sono con-

frontabili con quelle delle citate cate-

gorie: tre parlamentari su centinaia, cir-

ca trentamila iscritti rispetto a centi-

naia di migliaia, un patrimonio irriso-

rio se confrontato con quello dei no-

stri antagonisti e non ultimo carenze

culturali che ci hanno di fatto confinato

in un recinto dorato che il tempo e gli

eventi stanno polverizzando.

Nonostante ciò non ci dobbiamo ab-

battere. Dovremmo pensare ad azioni

di lungo respiro che coinvolgano prin-

cipalmente le nuove leve; una medi-

cina veterinaria con indirizzi più mar-

cati, una laurea più specialistica per

ogni settore della veterinaria, che nel

campo alimentare formi un profes-

sionista completo dalla chimica degli

alimenti all’approvvigionamento ed

alla somministrazione. Una formazio-

ne post laurea con scuole di specia-

lizzazione principalmente aperte a

docenti di altri Dipartimenti, l’allar-

gamento dei programmi di studio e

delle visioni tecnico operative. In que-

sto contesto l’Ordine Professionale ha

sempre il compito-dovere di tenere uni-

ta la categoria, di aggiornarla, di far ri-

spettare il codice deontologico.  

La normativa comunitaria tutela i

produttori e fa allentare sempre di

più la qualità e la quantità dei con-

trolli

Dall’esordio del pacchetto igiene,

IL VETERINARIO NEI CONTROLLI ALIMENTARI

ALZIAMO LA VOCE
Non se ne può più dei diktat sul costo dei controlli,

sulla pretesa legislativa della retribuzione di gran parte

delle azioni ispettive, sull’ostentazione di azioni

sanzionatorie.
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abbiamo assistito, impotenti, alla

trasformazione della figura del me-

dico veterinario: più burocrazia, più

checklist e meno presenza nei luoghi

di lavoro. Con l’aziendalizzazione la

sanità veterinaria ha perso la sua spe-

cificità tecnico assistenziale ed ac-

quisito quella ragionieristica; non se

ne può più dei diktat sul costo dei con-

trolli, sulla pretesa legislativa della re-

tribuzione di gran parte delle azioni

ispettive, sull’ostentazione di azioni

sanzionatorie per ogni ingresso nel-

le attività commerciali sottoposte a vi-

gilanza veterinaria. 

La nostra è una professione tecni-

ca e intellettuale, come tale viene sna-

turata da norme che la rendono pra-

ticabile anche a personale non lau-

reato. Come sembrano lontani i pe-

riodi in cui il veterinario effettuava la

vigilanza veterinaria permanente sul

territorio di competenza con azioni di

educazione sanitaria, tempi in cui si

stava nelle sale di macellazione con

camice, stivali e coltello e non nel-

l’ufficio a fare certificati, controllare

banche dati e leggere rapporti anali-

tici; epoche in cui si stazionava nei

mercati ittici e negli stabilimenti

dove solo lo sguardo del veterinario

era sufficiente a svelare ogni magagna

ed allontanarne i responsabili. Oggi si

sta sempre di più negli uffici a fare

programmazioni grandiose che sa-

ranno puntualmente inapplicate, a po-

lemizzare con colleghi vicini e lonta-

ni, a demandare alle Forze dell’Ordi-

ne le nostre mansioni. Su questo

punto le organizzazioni di categoria

dovrebbero essere più vigili; conte-

stare - per quanto possibile - questo

tipo di legislazione troppo sbilancia-

ta verso i grandi produttori del nord

Europa con il risultato che importanti

emergenze sanitarie arrivano da quei

paesi; questo è indice che la rete dei

loro controlli ha, volutamente, maglie

troppo larghe, non efficaci, che tute-

lano il produttore più che il prodot-

to. Bisogna pretendere che gli atti ve-

terinari siano svolti da medici vete-

rinari; io per primo sono convinto che

in alcune realtà, per un controllo ef-

ficace, è necessario l’interessamento

delle Forze dell’Ordine e proprio per

questo non troverei scandalosa la pre-

senza del medico veterinario nel loro

organico, evitando così che un di-

plomato maresciallo usurpi le man-

sioni di un laureato e specializzato

medico veterinario. 

LA RIDUZIONE NUMERICA 
DEGLI STABILIMENTI 

Sempre per seguire la logica in-

trodotta dalla normativa comunita-

ria, in Italia c’è stato un abbatti-

mento numerico degli stabilimenti

di macellazione. Ciò ha determinato

un carico di lavoro eccessivo per il

singolo veterinario ispettore che,

con tutta la buona volontà, non po-

trà eseguire l’ispezione delle carni

con accuratezza, inoltre il quadro è

ulteriormente aggravato dalla man-

canza di personale tecnico della

prevenzione che in passato ha sup-

portato il veterinario per la parte

di competenza.

La riduzione dei macelli ha de-

terminato problemi per l’ambiente

che smaltisce con più difficoltà scar-

ti di macellazioni così concentrate

mentre, in passato, il fazzoletto di

terra comunale assorbiva meglio i 10-

20 Ugb settimanali, macellati. La

chiusura degli stabilimenti di ma-

cellazione ha comportato anche l’im-

poverimento della zootecnia locale

e di tutto l’indotto, la scomparsa di

validissimi osservatori epidemiolo-

gici, oltretutto a costo zero, ha de-

terminato la dequalificazione della

nostra categoria. Stesso discorso

vale per quelle meravigliose realtà

produttive collinari, caseifici, salu-

mifici, che sono state costrette alla

chiusura, non potendo sostenere il

costo della trasformazione, con il ri-

sultato di aver ulteriormente priva-

to il territorio della zootecnia ed il

consumatore dell’eccellente pro-

dotto che ha nutrito per secoli

un’utenza dal palato fine. Da iscrit-

ti a un Ordine professionale, da

componenti di associazioni culturali

di categoria dovremmo affiancare

con il supporto tecnico scientifico e

con spirito propositivo quella clas-

se politica territoriale che cerca di

mantenere in vita la propria terra. La

realtà italiana e soprattutto quella

meridionale è stata da sempre vocata

agli insediamenti piccoli e millenni di

storia non possono essere cancellati

da un Regolamento costruito per al-

tre culture e per ragioni commerciali

miranti a propinarci derrate di sta-

bilimenti industriali.

L’eccessiva burocratizzazione porta

il professionista veterinario ad oc-

cuparsi più di documenti che di ali-

menti

Oggi il dirigente veterinario dedica

buona parte della giornata a checklist,

banche dati, programmi informatici.

Disconosciamo, ormai, le procedure

lavorative che portano alla prepara-

zione di un insaccato, di un formag-

gio, di una conserva, ecc. del terri-

torio ma, nello stesso tempo, andia-

mo ad identificare le criticità di uno

stabilimento, formiamo gli Osa. 

Che fare? Dobbiamo alzare la voce,

se necessario arrivare allo sciopero

ed al riguardo ci conforta l’espe-

rienza del passato quando - per al-

trettanto valide ragioni - la nostra ca-

tegoria ha messo in ginocchio una

classe politica sorda e prepotente.

Nei nostri uffici deve tornare il per-

sonale amministrativo che deve oc-

cuparsi delle incombenze burocra-

tiche. Il personale medico veterina-

rio deve operare sul campo, spor-

carsi, esercitare la professione per la

quale si è formato. Nei nostri Servi-

zi devono ricomparire i giovani, for-

ze nuove che portano nuove idee ed

entusiasmo. 

Noi anziani, chi scrive ha 58 anni

ed è tra i più giovani del suo ufficio,

abbiamo il dovere di trasmettere

competenze, esperienza e saggezza.

Riaprire le porte ai giovani è il vero

obiettivo, darà futuro e prospettive

alla professione, alle famiglie, alla so-

cietà. ■
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di Giuseppe Peirano

Presidente Omv di Genova

Q
uando mi è stato chiesto
se avessi voluto descri-
vere ai colleghi italiani
come la categoria ha vis-

suto ed affrontato l’ennesimo
disastro alluvionale a Genova
e come ha reagito la città intera, rite-

nevo non ve ne fosse l’urgenza. Capi-

sco ora di essermi sbagliato.

Sbagliavo perché non po-

tevo certamente farmi sfug-

gire l’occasione per ringra-

ziare innanzitutto l’Arpal

(Azienda Regionale per

l’Ambiente Liguria), non

tanto per la precisione teu-

tonica con cui ha previsto

l’evento e la tempestività

con la quale è stato lancia-

to l’allarme, d’altronde chi

svolge il proprio lavoro con

tale perizia e precisione

non adempie ad altro che al

proprio dovere,  ma bensì

perché ad una settimana

esatta dall’evento catastrofico ha in-

viato i propri ispettori presso gli stu-

di veterinari della città per controlla-

re che questi avessero effettivamente

provveduto al pagamento della tassa

regionale sugli apparecchi radiologici

(tassa, tra le altre cose, non dovuta).

Una tale solerzia nello svolgere i do-

verosi e necessari controlli, con pun-

tualità ed evitando ritardi dovuti a di-

strazioni causate da futili motivi, non

può che essere encomiata ed è una

grande dimostrazione di come si pos-

sano investire efficacemente i 29 mi-

lioni di euro della comunità.

Non posso esimermi dal ringrazia-

re la classe politica locale, un insieme

di menti illuminate che, grazie al-

l’oculata e sapiente gestione delle ri-

sorse economiche, è riuscita a con-

trastare magistralmente la terribile for-

za della natura, merito degli interventi

effettuati ad hoc e in tempi record. 

Prova ne è la diminuzione del nu-

mero di vittime dell’86% in soli 3 anni.

Non posso esimermi dal ringrazia-

re un ex prefetto che, da commissario,

ha svolto la sua opera a fronte di un

compenso che compete con la pa-

ghetta dei bambini e che così mala-

mente retribuito ha contribuito a mi-

nimizzare le conseguenze dell’evento.

Visto il ruolo da me ricoperto, mi tro-

vo inoltre a dovere dei ringraziamen-

ti per aver relegato il servizio sanita-

rio veterinario all’ultimo posto di im-

portanza, per quanto riguarda la sa-

nità, affidandone la gestione alle mani

di un medico e lasciando le varie

aree operative in carenza di organico.

Trovo poco utile soffermarmi trop-

po sull’opera di migliaia di cittadini ge-

novesi scesi in strada, armati di pale

e stivali, l’eccesso di altruismo e la vel-

leità mostrata hanno di fatto ostaco-

lato la solerte opera delle istituzioni,

ritardando il ritorno ad una parvenza

di normalità.

Sorvolo inoltre, e qui

scendo nello specifico, sul-

la categoria dei veterinari la

quale ha mostrato concre-

ta solidarietà mettendo

macchinari e attrezzature a

disposizione dei colleghi, in

modo da permettere a tut-

ti l’erogazione del servizio

veterinario; tale compor-

tamento fa parte della con-

suetudine e, come tale, non

degno di venire rimarcato.

Evito di estendere i miei

ringraziamenti all’Enpav, la

collaborazione e la dispo-

nibilità mostrata rientrano nello spet-

tro dei doveri associati al ruolo isti-

tuzionalmente assegnato alla nostra

cassa.

Mi rendo conto di essermi prolun-

gato forse eccessivamente in ringra-

ziamenti vari, ma le circostanze lo im-

ponevano ed era mia intenzione as-

sicurarmi che la figura istituzionale da

me rappresentata non venisse tac-

ciata di irriconoscenza e scarso sen-

so civico. ■

LA SOLIDARIETÀ NON FA NOTIZIA

GENOVA E I SUOI CITTADINI NON
DEVONO ESSERE LASCIATI SOLI
Un’amara presa d’atto di una categoria professionale bistrattata e che opera in un

contesto istituzionale incapace di prendersi le sue responsabilità.   
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UN PO’ DI STORIA…

Al 7° Congresso Generale dell’As-

sociazione Medica Nazionale, tenuto

a Roma nell’ottobre 1881, fu votato al-

l’unanimità il seguente ordine del

giorno:

“Il Congresso dei Medici Comunali

riunito in Campidoglio, consapevole

della condizione miseranda dei vete-

rinari italiani, nel mentre manda un sa-

luto ai confratelli di lotta e di sacrifici,

li incoraggia a combattere per la ri-

vendicazione dei loro diritti e per

l’abolizione del pernicioso empiri-

smo, che è forte barriera all’esercizio

scientifico della veterinaria  in Italia”.

Bisognerà attendere la Legge Crispi-

Pagliani del 1888, “Sulla tutela del-

l’Igiene e della Sanità pubblica», per

avere un primo concreto riconosci-

mento della professione veterinaria. 

Con la legge Crispi-Pagliani, che Be-

nedetto Croce inserì tra i fatti me-

morabili della «vita politica e morale»

della Storia d’Italia dal 1871 al 1915,

si prende atto anche dell’importanza

della veterinaria e del suo fonda-

mentale ruolo in un’Italia a prevalente

economia agricola. 

Sebbene alla sanità veterinaria ve-

nissero dedicati solo quattro brevi ar-

ticoli, si posero, tuttavia, le basi per

la sua organizzazione attraverso l’isti-

tuzione dei veterinari provinciali,

delle condotte veterinarie comunali

e consorziali e dei veterinari di con-

fine e di porto.

Questo non eliminò la piaga del-

l’empirismo che ancora per diversi

anni continuerà a pesare negativa-

mente sulla professione veterinaria.

Nel 1906 risultavano ancora operan-

ti 169 “veterinari autorizzati”, empi-

rici non in possesso di laurea, che

esercitavano la professione in virtù di

una disposizione transitoria conte-

nuta in un Regolamento Generale sa-

nitario del 1865.

A questi si aggiungevano i perso-

naggi che Carlo Levi così descriveva

in Cristo si è fermato a Eboli:

“…..L’uomo rosso si ergeva pos-

sente in mezzo allo spiazzo, e affila-

va il coltello. Teneva in bocca, per aver

libere le mani, un grosso ago da ma-

terassaio; uno spago, infilato nella

cruna, gli pendeva sul petto … Il sa-

naporcelle, rapido come il vento, fece

un taglio col suo coltello ricurvo nel

fianco dell’animale: un taglio sicuro e

(DAL FILM “CRISTO SI È FERMATO A EBOLI” DIRETTO DA FRANCESCO ROSI, TRATTO

DAL ROMANZO OMONIMO DI CARLO LEVI) 

GLI UFFICI VETERINARI PER GLI ADEMPIMENTI COMUNITARI

(UVAC) E I POSTI D’ISPEZIONE FRONTALIERA (PIF) 

DEL MINISTERO DELLA SALUTE

La storia, il ruolo e
l’attività di controllo
sanitario nelle
importazioni e negli
scambi di  animali vivi,
prodotti di origine
animale e mangimi



profondo, fino alla cavità dell’addome.

Il sangue sprizzò fuori, mescolandosi

al fango e alla neve: ma l’uomo rosso

non perse tempo: ficcò la mano fino al

polso nella ferita, afferrò l’ovaia e la

trasse fuori……”

Le norme veterinarie della prima

metà del Novecento camminano più

velocemente dello sviluppo cultura-

le e sociale della nazione (o almeno

di alcune sue aree), intervenendo in

maniera sempre più innovativa e ap-

propriata per delineare i compiti dei

veterinari pubblici.

Un importante consolidamento

del ruolo dei veterinari (anche degli

uffici di confine) nella salvaguardia

della salute pubblica arriva nella se-

conda metà del secolo con la legge

283 del 1962 - un “pacchetto igiene”

ante litteram - che rappresenta una

pietra miliare nella normativa del-

l’igiene alimentare in Italia.

Anche a livello di Comunità eco-

nomica europea negli anni 60/70, i pri-

mi importanti interventi per il pro-

gressivo riavvicinamento della legi-

slazione sanitaria degli Stati membri

si realizzano nel settore veterinario,

con l’adozione di regole  comuni a tu-

tela dei Paesi aderenti dalle possibi-

li conseguenze delle epizoozie intro-

dotte da altri Paesi.        

Nel 1993, con il completamento del

mercato interno, viene interamente

rivoluzionato il sistema di controllo

veterinario negli scambi intracomu-

nitari. Le garanzie, sulla base del

Trattato, devono essere fornite dal

Paese comunitario speditore con

controlli sanitari svolti, quindi, in

via quasi esclusiva, dalle Autorità sa-

nitarie del Paese di origine. Il Paese di

destinazione che riceve gli animali o

i prodotti di origine animale può pro-

cedere a controlli a sondaggio e a ca-

rattere non discriminatorio su animali

e prodotti di origine animale in arrivo

dagli altri Paesi membri. 

CONTROLLI VETERINARI NEGLI
SCAMBI INTRACOMUNITARI: 
GLI UFFICI VETERINARI PER 
GLI ADEMPIMENTI COMUNITARI
(UVAC)

In Italia il coordinamento di questi

controlli viene affidato agli Uvac, di-

pendenti dal Ministero della Salute. 

Essi svolgono, a livello territoriale,

l’attività di coordinamento dei con-

trolli, effettuati materialmente dai

servizi veterinari delle Aziende Sani-

tarie Locali (AA.SS.LL), sulle merci

provenienti da altri Paesi dell’Ue. 

Per poter conoscere il flusso delle

merci provenienti dagli altri Paesi

dell’Ue, elemento fondamentale per

l’organizzazione dei controlli, l’Italia

ha, da un lato,  proceduralizzato e

reso obbligatoria per l’operatore

commerciale la registrazione presso

l’Uvac e la notifica di arrivo delle

spedizioni e, dall’altro, si è dotata,

già a partire dal 1999, di uno stru-

mento informatico nazionale di trac-

ciabilità (Sintesi), di cui si parlerà in

maniera più approfondita nelle pa-

gine successive. Dal punto di vista

amministrativo e operativo gli Uvac

rappresentano una realtà unica nel-

l’organizzazione sanitaria dell’Ue con

un ruolo che, a distanza di 20 anni

dalla loro istituzione, può essere si-

curamente valutato come fonda-

mentale per la gestione dei controlli

veterinari di un ampio settore della

sanità animale e pubblica nazionale.

Attraverso gli Uvac, infatti, vengono

organizzati i controlli a destino e la

tracciabilità di ingenti volumi di ani-

mali e prodotti di origine animale

provenienti da altri Paesi membri

(1.665.159 partite nel 2013, a fronte

di 59.976 partite che nello stesso

anno sono state importate in Italia

da Paesi Terzi: un volume 30 volte su-

periore).

In linea con quanto previsto dalle

norme dell’Ue, i controlli eseguiti a

destino sulle merci provenienti da

altri Paesi dell’Ue, sono li-

mitati e orientati sulle ca-

tegorie merceologiche a

rischio maggiore. In totale

nel 2013 sono state rispe-

dite all’origine o distrutte

133 partite, risultate po-

tenzialmente pericolose

per la salute del consumatore o

per la salute degli animali.

Coerentemente con le compe-

NEI FATTI _________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
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tenze nella profilassi internazionale,

affidate al livello statale dall’art. 117

della Costituzione, il ruolo fonda-

mentale degli Uvac viene evidenziato

soprattutto nel corso delle emer-

genze sanitarie internazionali, la cui

gestione li vede protagonisti di

primo piano. 

Proprio le emergenze sanitarie, in-

fatti, hanno consolidato la necessità

di mantenere l’articolazione degli

Uvac e le modalità operative attuali

(registrazione degli operatori, pre-

notifica delle partite in arrivo, moni-

toraggio delle provenienze dai Paesi

dell’Ue, gestione dei sistemi infor-

mativi etc...) al fine di supportare

uniformemente, su tutto il territorio

nazionale, l’attività dei Servizi Vete-

rinari delle Regioni, delle AA.SS.LL e

dei Carabinieri per la Sanità.

In assenza di una simile uniforme

articolazione e delle specifiche mo-

dalità operative che li caratterizzano,

le varie crisi sanitarie (Bse e Afta epi-

zootica nel Regno Unito, Blue Ton-

gue, contaminazioni della catena ali-

mentare con diossine in Belgio,

Olanda e Irlanda, ecc. ecc.) che

hanno investito il territorio di vari

Paesi dell’Ue avrebbero avuto ben

più gravi ricadute anche nel nostro,

A SEGUITO DELL’EPIDEMIA DI AFTA

EPIZOOTICA DEL 2001, SOLO NEL

REGNO UNITO SONO STATI ABBATTUTI

CIRCA 7 MILIONI DI CAPI (BOVINI, OVINI,

SUINI, CAPRINI E ANIMALI SELVATICI)

CON UN DANNO ECONOMICO STIMATO IN

8,5 MILIARDI DI STERLINE (OLTRE 12

MILIARDI DI EURO AL CAMBIO

DELL’EPOCA).

PIF Italiani



34 | 30Giorni | Ottobre 2014

NEI FATTI _________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

poiché non si sarebbero potute ga-

rantire con la stessa immediatezza

ed efficacia tutte le attività di pre-

venzione e/o contrasto, assicurando

l’indispensabile funzione di profilassi

internazionale. 

Un denominatore comune in

grado di supportare con efficacia le

attività di controllo veterinario, sia

nell’ambito della sanità pubblica che

della sanità animale, è sicuramente

rappresentato da un adeguato si-

stema di tracciabilità. 

Il sistema informativo dell’Ue de-

nominato Traces (acronimo di

TRAde Control and Expert System)

assicura nelle importazioni da Paesi

Nel 2013, le partite di animali vivi

e prodotti di o.a. registrati nel si-

stema informativo nazionale Sinte-

sis (attuale denominazione che in-

clude anche la gestione degli

stabilimenti riconosciuti) sono state

circa il 95% del totale delle merci di

interesse veterinario spedite in Italia

dall’estero, mentre solo una limitata

percentuale di partite di animali vivi

e di alcune categorie di prodotti non

destinati al consumo umano sono

state registrate nel sistema Traces.

Il sistema Sintesi rappresenta, per-

tanto, per il nostro Paese il punto di

riferimento principale per garantire

la tracciabilità delle merci nel set-

all’importazione e gli uffici veterina-

ri di confine italiani acquisiscono la

nuova qualifica e sono riconosciuti

per i controlli delle merci di interes-

se veterinario destinate all’intero

mercato dell’Ue.

I confini dell’Ue iniziano ad essere

presidiati da una rete unica di Bip che

effettuano i controlli sanitari per con-

to di tutta l’Ue; una merce, quindi, può

essere controllata presso un Bip qual-

siasi dell’Ue ed essere destinata in

uno qualsiasi dei Paesi membri.

Attualmente i Bip dell’Ue sono

270, di cui 23 Pif italiani (attivi). Sono

autorizzati direttamente dalla Com-

missione europea, su proposta dello

STRUTTURE ISPETTIVE DEL PIF

AEROPORTUALE DI MALPENSA

AREA SCARICO MERCI DEL PIF

DI CIVITAVECCHIA

CENTRO ISPEZIONE ANIMALI VIVI PIF

DI MALPENSA

terzi la gestione e la registrazione

dei dati sulle spedizioni di tutte le

merci soggette a controllo veterina-

rio, mentre negli scambi intracomu-

nitari consente di tracciare solo la

movimentazione degli animali e di

alcune limitate tipologie di prodotti

di origine animale.

Per questo motivo, nell’ambito de-

gli scambi intracomunitari, l’Italia

ha realizzato nel 1999, primo e unico

tra i Paesi dell’Ue, un sistema infor-

mativo nazionale, il sistema S.INTE.S.I.

(acronimo di Sistema INTEgrato per

gli Scambi e Importazioni) in grado di

tracciare tutte le partite di animali e

prodotti di origine animale, prove-

nienti dagli altri Paesi dell’Unione. 

tore veterinario, evidenziando il suo

ruolo essenziale, soprattutto, nelle

emergenze che hanno investito il ter-

ritorio dell’Ue negli ultimi anni. 

CONTROLLI VETERINARI NELLE
IMPORTAZIONI DA PAESI TERZI:
I POSTI D’ISPEZIONE
FRONTALIERA (PIF) 

Con l’attuazione del Mercato Uni-

co nel 1993 e con l’abolizione dei con-

fini interni dell’Ue, si pone la neces-

sità di disporre di un’unica rete di Po-

sti d’Ispezione Frontaliera o Border

Control Post (Bip). Vengono quindi di-

sciplinati e armonizzati i controlli

Stato Membro, previa ispezione in

loco del Food and Veterinary Office

(Fvo) della Commissione europea.

Sono distinti per tipologia di confine

(portuale, aeroportuale, stradale, fer-

roviario) ed abilitati per tipologia di

attività (animali vivi, alimenti di ori-

gine animale destinati al consumo

umano, prodotti di origine animale

non destinati al consumo umano).

La rete di Bip dell’Ue deve opera-

re sulla base di regole comuni e il ri-

spetto delle regole viene garantito dal-

la vigilanza e dalle attività di Audit del-

la Commissione Europea (Fvo) e del

Ministero della Salute.

Per tale motivo l’Italia si è dotata

da diversi anni di Linee Guida con-
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sultabili online sul sito del Ministero,

destinate sia al personale dei Pif na-

zionali sia, nella loro versione ridot-

ta, ai veterinari  delle AA.SS.LL per

supportare questi ultimi nei control-

li degli alimenti di origine animale

commercializzati nei negozi etnici.1

I controlli di laboratorio sugli ali-

menti di origine animale sono effet-

tuati, sulla base di un Piano nazionale

di monitoraggio redatto dall’Ufficio

VIII della Dgsaf, in conformità alle di-

sposizioni dell’Ue.  Il piano di moni-

toraggio prevede un’attività di con-

trollo di base uguale per tutti i Pif e

per tutte le matrici/provenienze e

un’attività di controllo mirata verso

determinati Paesi terzi/prodotti/so-

stanze o microrganismi.

Un’altra importante attività svolta

dai Pif italiani, in applicazione a quan-

to previsto da specifiche norme del-

l’Ue e dalle raccomandazioni della

Commissione, riguarda la collabora-

zione con le dogane per il contrasto

delle importazioni clandestine.

L’attività di collaborazione per il

contrasto delle importazioni clande-

stine riguarda soprattutto le impor-

tazioni illegali di prodotti di origine

animale trasportati nei bagagli al se-

guito dei passeggeri. 

Le importazioni fraudolente di pro-

dotti di origine animale occultati in

container di merci diverse rappre-

sentano, invece, una sfida più diffici-

le e lo testimoniano le numerose se-

gnalazioni di sequestri da parte del-

le Asl e Nas di prodotti di origine ani-

male (provenienti soprattutto dalla

Cina) nei negozi etnici. 

Per poter agire in maniera efficace

in questo settore è, infatti, necessa-

rio sviluppare adeguate sinergie tra

tutte le Autorità coinvolte sia a livel-

lo nazionale che sovranazionale. La

necessità del livello sovranazionale

deriva dalla consapevolezza che solo

una migliore attività di coordina-

mento e indirizzo degli organismi

competenti dell’Ue potrà evitare di-

storsioni di traffico che vanifiche-

rebbero il rafforzamento dei con-

trolli attuati da singoli Stati membri. 

Solo il coordinamento di tutti gli at-

tori coinvolti potrà consentire di at-

tuare una strategia globale di lotta alle

importazioni illegali, avendo come

obiettivo comune di contrastare non

solo i danni sanitari ma anche quelli

economici e sociali ad essi diretta-

mente collegati. 

Il Ministero della Salute continue-

rà ad assicurare un ruolo propositivo

a livello di Ue nel campo della coo-

perazione tra autorità competenti,

nella convinzione che il migliora-

mento degli aspetti tecnico-sanitari

nel processo legislativo dell’Ue e

un’evoluzione armonizzante della

normativa possano svolgere anch’essi

un ruolo di rilievo nel percorso an-

cora lungo dell’integrazione euro-

pea. ■

1 Per approfondimenti è possibile consultare le

Linee Guida alla pagina del sito del Ministero del-

la Salute: http://www.salute.gov.it/portale/min-

istro/p4_5_3_2_1.jsp?lingua=italiano&label=uf-

f i c iPer i fe r ic i& id=648&menu=organ iz-

zazione&dir=pif&p=guida

Importazioni di alimenti di origine animale: Distribuzione dei controlli - Anno 2013
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L
a problematica dell’im-
patto causato dal principo
attivo Diclofenac sui ra-
paci (Falconiformes) è com-

parsa tra gli organi di stampa scien-

tifici nei primi anni di questo secolo.

A seguito di attente osservazioni e

censimenti, effettuati nell’Asia Centro

Meridionale ed in particolare in India,

Pakistan e Nepal, gli ornitologi loca-

li poterono rilevare un progressivo e

drastico declino di quasi tutte le

specie di grifoni viventi nell’area. In

particolare Gyps bengalensis, Gyps in-

dicus e Gyps tenuirostris evidenziaro-

no un calo stimabile intorno al 95%

delle popolazioni censite nei decen-

ni precedenti.

Dopo questi rilievi si venne a co-

stituire un gruppo qualificato di ri-

cerca avente come referenti locali

componenti di istituti di tutela della

fauna (Bombay Natural History So-

ciety), sostenuti da ricercatori in-

glesi appartenenti ad enti di tutela e

ricerca come RSPB (Royal Society for

the Protection of Birds), Conservation

Biology Group dell’Università di Cam-

bridge, il CEH (Center for Ecology and

Hidrology) e l’Istituto di Zoologia

della Zoological Society of London,

nonché l’associazione per la difesa dei

rapaci americana nota come Pere-

grine Fund. 

Da questo imponente staff di ri-

cerca si ottennero ben presto risultati

scientifici inequivocabili che impu-

tavano il fenomeno della quasi tota-

le estinzione degli avvoltoi al Diclo-

fenac impiegato come antinfiamma-

torio non steroideo (Ains) negli ani-

mali domestici da reddito. Tali ani-

mali, non sottratti dall’ambiente dopo

la loro morte, potevano essere preda

degli avvoltoi che se ne cibavano.

Questa pratica, molto comune nei

paesi asiatici, portava alla successi-

va morte dei rapaci a seguito di so-

pravvenuta gotta viscerale. 

Tale fenomeno cominciò a essere

divulgato a livello mondiale da auto-

revoli riviste scientifiche dove molti

ricercatori riportarono i risultati del-

le indagini svolte (Green et al., 2004;

Shultz et al., 2004; Risebrought, 2004;

Green et al., 2006). In particolare l’in-

gestione da parte degli avvoltoi di

reni, fegato e intestino appartenenti

agli animali morti, soprattutto vacche,

che contenevano il maggior quanti-

tativo di molecola accumulato, de-

terminava nei rapaci la successiva

morte per sopravvenuta gotta visce-

rale.

Grazie a queste conoscenze e in

presenza del drastico declino delle

specie, si fece ricorso al manteni-

mento di gruppi di avvoltoi minacciati

in voliere al fine di salvaguardare al-

cuni stock delle specie più colpite.

Contemporaneamente si scoprì che

sostituendo il Diclofenac con il prin-

UN APPROFONDIMENTO

Impatto del Diclofenac 
sui Falconiformi
Ruolo e responsabilità del veterinario.

cipio attivo appartenente alla mede-

sima categoria degli Ains, il Meloxi-

cam, si potevano curare gli animali do-

mestici senza favorire la morte negli

avvoltoi. Da qualche anno a questa

parte, grazie alle campagne di divul-

gazione e con l’impiego di questo nuo-

vo farmaco, si assiste a un progres-

sivo recupero delle popolazioni di av-

voltoi nel sub-continente indiano.

Rispetto a tutto ciò in Italia il mon-

do scientifico è rimasto nel limbo più

completo. Questo argomento sembra

essere di attualità solo dal 2014, seb-

bene nel corso del I Convegno Italia-

no sui rapaci diurni e notturni, tenu-

tosi nel 2002 (Mezzavilla e Scarton,

2003), fosse già stato pubblicato il

caso letale di gotta viscerale occorso

nel 1997 a due esemplari di grifone

che vivevano in cattività presso il Cen-

tro di Reintroduzione del grifone di Fa-

gagna (Zucca et al., 2003). Allora na-

turalmente non si conosceva ancora

questa problematica. 

Attualmente, a seguito dei numerosi

appelli provenienti dalla comunità

scientifica europea, tendenti a mette-

re al bando questa molecola per i gros-

si animali e sostituirla con altre meno

impattanti, è in corso una campagna

di stampa volta a divulgare le nuove

conoscenze acquisite. Tutto ciò anche

perché si è scoperto che il suo impiego

e la conseguente diffusione in natura

possono determinare il decesso anche

EU
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esempio, i piani di monitoraggio dei

residui negli alimenti degli Stati Mem-

bri in ambito umano, contemplati

dalla Direttiva del Consiglio 96/23

Ce, riportano non conformità tra il

2009 e il 2012 in 14 campioni di di-

verse matrici (carni, latte e reni) e

questo indica che il rischio è pre-

sente. In base ad un’indagine locale,

partendo da un numero significativo

di distributori di farmaci veterinari

nell’area del nord est d’Italia dove sog-

giorna la colonia di grifoni della Ri-

serva del Cornino, sono state pre-

scritte nel 2013 alcune centinaia di

pezzi della specialità contenente Di-

clofenac, ma è da prevedere che l’im-

piego di Ains aumenti in alternativa

agli antinfiammatori corticosteroi-

dei (cortisonici) per le ben note pro-

blematiche di azione anabolizzante di

questi ultimi. Infine, è da sottolinea-

re che anche gli animali al pascolo de-

ceduti e non recuperati possono es-

sere oggetto di necrofagia e andreb-

be ristretto al massimo anche per essi

il rischio di contenere residui. Il prin-

cipio di precauzione previsto per la

salute in generale dall’art. 7 del re-

golamento Ce 178/2002 può essere re-

sponsabilmente applicato anche a

quella di una componente delle bio-

cenosi naturali, quali i Falconiformi,

che si stanno reinsediando nel nostro

Paese. Avendo fatto tesoro del-

l’esperienza di altre molecole quale il

Ddt e gli altri organoclorurati, che

hanno interferito pesantemente nel

passato sulle popolazioni di falco

pellegrino (Falco peregrinus) e che

sono state messe al bando in molti

paesi, è ragionevole nonché auspi-

cabile ripercorrere la medesima so-

luzione, avendo il medico veterinario

comunque a disposizione validi far-

maci alternativi. ■

di altri rapaci (British Birds 2014 vol

107; WorldBirdwatch, June 2014).

Recentemente l’agenzia europea

per i medicinali (Ema) ha lanciato una

consultazione pubblica, relativa alla

richiesta da parte della Commissione

Europea, per un parere scientifico sui

rischi per avvoltoi e altre popolazio-

ni di uccelli necrofagi dell’Unione in

connessione con l’uso di medicinali

veterinari contenenti Diclofenac. A

prescindere dalle conclusioni, è op-

portuno che i medici veterinari italiani

siano preparati a conoscere le pro-

blematiche e, se possibile dare, un

contributo professionale a risolverle.

In particolare: chi partecipa ai pro-

getti di reintroduzione di rapaci ne-

crofagi che prevedono l’impiego di

stazioni di alimentazione (sono noti

6 progetti in corso di realizzazione e

1 in fase preliminare con impiego di

carnai); quelli che operano presso i

centri di recupero e riabilitazione

della fauna selvatica in difficoltà; i ve-

terinari di sanità pubblica e quelli del-

la ricerca. La normativa dell’Ue vi-

gente in materia è rappresentata dai

regolamenti (Ce) 1069/2009 e

142/2011 che consentono l’impiego di

sottoprodotti di origine animale di ca-

tegoria 1, 2 e 3 nei carnai, ma il pro-

blema è differenziare a monte quelli

contenenti ancora il Diclofenac. Ad

N
el marzo scorso la Fnovi era stata coinvolta dalla Fve in una richiesta di pa-

rere sugli effetti dell’uso di Diclofenac negli avvoltoi. Lo scambio di riflessio-

ni e la ricerca di dati sull’effettiva possibilità di danni - che ha interessato molti col-

leghi, in particolare Italiani - comunicati tramite la Fve alla Commissione Europea

è risultata in una consultazione pubblica dell’Ema (Agenzia Europea del farmaco).

In particolare alla Commissione del farmaco veterinario (Cvmp) è stato richiesto di

produrre un parere per consentire alla Commissione Eu di decidere quali misure

applicare per prevenire quanto accaduto nelle popolazioni di avvoltoi in Paesi extra

europei. La stretta collaborazione fra Fnovi e Fve, grazie alla grande disponibilità e

competenza dei medici veterinari che operano sul campo, sono state fondamenta-

li per spiegare alla Commissione la delicatezza del tema, dimostrando ancora una

volta che le solide basi scientifiche sono l’approccio corretto ed efficace da parte

della professione medico veterinaria verso le Istituzioni. L’Ema ha chiesto ulteriori

delucidazioni e proposte in merito alla fattibilità delle eventuali e necessarie modi-

fiche nei controlli sui residui. L’approccio che Fnovi utilizza in tutte le attività che la

vedono coinvolta si è dimostrato, ancora una volta, non solo tecnicamente corret-

to ma anche fondamentale per focalizzare l’attenzione dei legislatori europei.

VUOI RICEVERE

SOLO LA COPIA

DIGITALE?

Nella home page del sito
www.trentagiorni.it è attiva la

funzione per richiedere l'invio della
sola versione digitale del mensile. Il
Consiglio di amministrazione di
30giorni ha concordato sulle moda-
lità per inoltrare la richiesta. Un
semplice campo form consente di
esprimere la preferenza per la sola
edizione digitale, ovvero la rinuncia
alla spedizione del cartaceo. I nomi-
nativi depennati dall’invio postale ri-
ceveranno una mail di avviso ad
ogni nuova uscita mensile.

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ EUROPA

Bibliografia disponibile 

su richiesta a 30giorni@fnovi.it 
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di Maria Giovanna Trombetta

Avvocato, Fnovi

L
a crisi morde, ma il paese
è piccolo e la gente mor-
mora, specie nelle riu-
nioni all’Ordine. Perché è

vero che la pubblicità è stata
ammessa per legge già da qual-

che anno per professionisti ai quali

prima era proibita (almeno in alcune

forme), ma culturalmente ci sono

ancora molte remore e comunque una

struttura veterinaria non è un su-

permercato.

E allora come trovare il giusto

equilibrio?

Proviamo ad esaminare - fra le

tante - la vicenda relativa alle pre-

stazioni professionali vendute tra-

mite il sito commerciale Groupon: ar-

gomento che riveste aspetti di rile-

vante interesse, visto anche il re-

cente provvedimento che l’Autorità

Garante della Concorrenza e del Mer-

cato ha pronunciato in danno alla

Fnomceo accusata di “aver posto in es-

sere un’intesa restrittiva della con-

correnza, ai sensi dell’articolo 101 del

Tfue, consistente nell’adozione e dif-

fusione del Codice di deontologia me-

dica 2006 e delle Linee Guida”.

Ci siamo per lungo tempo interro-

gati sulla correttezza di simili forme

di vendita, lamentando l’infelice vei-

colo pubblicitario: l’offerta del sito

commerciale e la vendita della pre-

stazione del professionista si trovano

a fianco delle offerte di orologi; a fian-

co della offerta di una ‘cena di coppia

con antipasto, primo, secondo con

contorno, calice di vino e dolce’; a fian-

co della offerta di un ‘pacchetto bel-

lezza con peeling’; eccetera. 

In sostanza, la prestazione pro-

fessionale diventa una merce, ed a

nulla vale osservare che si tratta di

prestazione professionale di modesta

entità e di basso costo: sarebbe of-

fensivo valutare le attività profes-

sionali sulla base del numero e della

qualità delle prestazioni, poiché tut-

te le prestazioni hanno pari dignità sia

riguardo al professionista che le ab-

bia svolte, sia riguardo ai clienti che

le abbiano ricevute.

Il mondo ordinistico ha sempre va-

lutato inopportuno il veicolo pubbli-

citario offerto da Groupon e negativo

il rapporto con la deontologia e con

il decoro professionale. E ciò anche

se gli effetti prodotti dalla abrogazione

delle disposizioni legislative e rego-

lamentari che prevedevano l’obbli-

gatorietà delle tariffe minime ed il di-

vieto della pubblicità informativa ha

determinato nuove regole: la pattui-

zione di compensi in deroga ai mini-

mi tariffari e la manifestazione della

pubblicità informativa. 

Le nuove regole non debbono es-

sere applicate in modo indiscrimi-

nato, poiché è pur sempre valida la

norma che impone al professionista

che pattuisce compensi in deroga ai

minimi tariffari di rispettare il prin-

cipio secondo cui il compenso deve

essere adeguato all’importanza del-

l’opera eseguita ed al decoro della

professione. 

Il professionista non potrà mai ve-

nir meno al decoro professionale sia

per la determinazione di compensi ir-

risori, tali da ledere la dignità dei pro-

fessionisti ed il decoro della profes-

sione, sia per le aggressive forme pub-

blicitarie usate, tali da nuocere alla di-

gnità ed al decoro non soltanto loro,

ma anche dell’intera categoria pro-

fessionale. 

Una domanda sorge spontanea:

continua ad essere legittimo questo

tipo di argomentazione dopo la con-

danna della Fnomceo da parte del-

l’Antitrust che ha valutato che i divieti

ed i paletti sulla pubblicità in materia

sanitaria contenuti nel Codice Deon-

tologico del 2006 e nelle Linee guida

applicative costituiscono “illecite re-

strizioni della concorrenza”?

Nel provvedimento n. 25078 pub-

blicato sul bollettino Agcom dello

PUBBLICITÀ SANITARIA E DECORO PROFESSIONALE

Liberi (professionisti) 
di fare pubblicità?
La vendita dell’attività professionale tramite Groupon.
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scorso 24 settembre si legge che

non è in discussione il parametro del

“decoro professionale” di per sé, ma

la circostanza “che lo stesso sia stato

inserito nell’art. 56 del Codice di de-

ontologia medica 206 come clausola

generale cui deve conformarsi la pub-

blicità, senza fornire criteri che con-

corrono a individuare chiaramente

l’esatto contenuto prescrittivo, ren-

dendolo in tale modo suscettibile di in-

terpretazioni e applicazioni ingiusti-

ficatamente restrittive”.

Per l’Autorità, in conformità con i

principi antitrust già evidenziati nel-

la Indagine Conoscitiva (IC34) operata

nel settore degli Ordini professiona-

li, “nel settore dei servizi professionali,

la nozione di decoro dovrebbe essere

inserita nei codici di autoregolamen-

tazione esclusivamente come principio

generale che incentivi la concorrenza

tra professionisti, al fine di rafforzare

i doveri di correttezza professionale”,

trattandosi di una nozione che do-

vrebbe “mirare a salvaguardare l’eti-

ca professionale, ossia a garantire il

corretto espletamento della profes-

sione” ed essere “utilizzata nei codi-

ci di condotta come principio genera-

le dell’agire del professionista, poten-

do essere volta, a titolo esemplificati-

vo, a garantire lo svolgimento diligente

ed esaustivo delle prestazioni profes-

sionali richieste, la coscienziosa pre-

parazione tecnica, la disponibilità al-

l’aggiornamento continuo anche dei

collaboratori e dipendenti, l’efficiente

organizzazione del team professionale,

la correttezza professionale nei con-

fronti dei colleghi e degli utenti”. Di-

versamente, quando tale nozione

viene associata ad aspetti economi-

ci della professione, come nel caso di

specie, “il rischio è che i principi di eti-

ca professionale vengano utilizzati

non per la tutela di interessi generali,

ma per la difesa di posizioni acquisi-

te”. 

Del resto, anche il legislatore all’art.

4, comma 2, del Dpr n. 137/12 non ha

ritenuto necessario richiamare il pa-

rametro del “decoro professionale” in

relazione alla pubblicità dei servizi pro-

fessionali, ritenendo sufficiente per tu-

telare gli interessi generali di prote-

zione dei consumatori e di sanità

pubblica prescrivere che essa sia

“funzionale all’oggetto, veritiera e cor-

retta, non deve violare l’obbligo del se-

greto professionale e non dev’essere

equivoca, ingannevole o denigratoria”.

Non crediamo sia stato scritto l’ul-

timo capitolo in argomento e la Fnom-

ceo ha già annunciato la volontà di re-

sistere presso le sedi giurisdizionali

previste dall’ordinamento e noi ne se-

guiremo gli sviluppi. ■

PUBBLICATO ON-LINE 
IL REPORT DELLA GLOBAL

OCEAN COMMISSION

Come annunciato nel numero di Maggio 2013, la Global

Ocean Commission, organismo internazionale indi-

pendente formato da ex capi di Stato, di Governo, Ministri

ed imprenditori di primo livello, ha pubblicato quest’anno,

nei tempi prefissati, le proposte concrete che era stata in-

caricata di formulare per la salvaguardia degli oceani. 

L'oceano copre quasi tre quarti della superficie del no-

stro pianeta. Composto da 1,3 miliardi di km3 d’acqua, è

il più grande ecosistema al mondo e svolge un ruolo cen-

trale nel sostenere la vita sulla Terra. Esso inoltre fornisce

anche una vasta gamma di servizi e risorse che sosten-

gono direttamente la salute umana, la società e l’econo-

mia.

La Commissione ha individuato le principali cause del

rapido declino degli oceani. La distruzione degli habitat, la perdita della biodiversi-

tà, la pesca eccessiva, l'inquinamento, i cambiamenti climatici e l'acidificazione de-

gli oceani stanno spingendo il “sistema oceano” fino al punto di collasso. Sono

quindi state presentate otto proposte, che dovranno essere applicate con urgenza

nel corso dei prossimi anni, per favorire il recupero dei mari.

La Commissione ha quindi chiesto di negoziare un nuovo accordo nell'ambito

della “United Nations Convention on the Law of the Sea” (Unclos), per rendere prio-

ritaria la salute dell'oceano e la sua resilienza, per ripristinare la produttività del-

l’oceano, proteggerlo da uno sfruttamento irresponsabile, inefficiente e avido, e per-

mettere la creazione di aree protette in alto mare. 

«Senza una governance adeguata, una minoranza continuerà ad abusare della li-

bertà dei mari e a saccheggiare le ricchezze che si trovano sotto le onde, prenden-

dosene più che una parte equa a scapito di tutti noi, soprattutto dei più poveri» ha

asserito Trevor Manuel, Co-presidente della Commissione ed ex Ministro del Sud

Africa. La mancata adozione di responsabilità collettive per la salute dell'oceano en-

tro cinque anni dovrebbe far scattare l’ipotesi che la comunità internazionale possa

scegliere di creare in alto mare una zona di fermo biologico, ha detto la Commis-

sione, aggiungendo che questo significherebbe evitare la pesca industriale nelle zo-

ne d'alto mare per ricostituire il pesce in branchi, attività in cui le organizzazioni re-

gionali di gestione della pesca non si dimostrano efficaci. Le proposte di intervento

hanno finora ricevuto una risposta molto positiva da parte dei principali attori in gio-

co, con interessi pubblici, privati e no-profit legati all’oceano. Il report completo ed

il riassunto sono presenti all’indirizzo: http://missionocean.me

a cura di Flavia Attili
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1. BENESSERE ANIMALE
IL SOCCORSO SU FAUNA
SELVATICA IN DIFFICOLTÀ

di Guerino Lombardi(1), 

Stefano Giacomelli(2), 

Sara Rota Nodari(3), 

Alessandro Bianchi(3), 

Ivonne Laura Archetti(4), 

Alessia Polloni(2)

(1)Medico Veterinario, Dirigente

Responsabile Crenba* dell’Izsler,
(2)Medico Veterinario Crenba*

dell’Izsler, (3) Medico Veterinario,

Dirigente Izsler, (4) Biologo, Dirigente

Izsler

* Centro di Referenza Nazionale per il

Benessere Animale.

I
n un centro di recupero di animali

selvatici viene conferito un cervo

maschio di circa 4 anni, di 110 kg,

accidentalmente entrato in un terre-

no recintato privato perché insegui-

to da cani vaganti. La cattura è stata

effettuata tramite telenarcosi per

mezzo di fucile lancia-dardi utiliz-

zando un’associazione di xilazina e ti-

letamina-zolazepan. 

La prima segnalazione dell’anima-

le all’interno del recinto risale a cir-

ca sei ore antecedenti l’inizio delle

operazioni di cattura. L’animale pre-

senta del filo di ferro attorcigliato at-

torno ai palchi, probabilmente deri-

vante dai vari tentativi di sfonda-

mento della recinzione. Il fondo del

terreno appare fortemente scosceso

con numerosi muretti a secco che li-

mitano vari piani boscati. Le dimen-

sioni e la topografia del recinto han-

no quindi reso le operazioni di cattura

difficoltose tanto da farle protrarre

per più di un’ora. Date le difficoltà nel-

la cattura e temendo l’insorgenza di

miopatia da cattura, viene deciso di

conferire l’animale al centro di recu-

pero animali selvatici referente per la

provincia. Viene trasportato in una

cassa di dimensioni 1,50 m x 2,50 m

bendato e sedato.

L’animale si presenta in buono

stato nutrizionale senza segni di diar-

rea e con il palco pulito. Ha un’evi-

dente tumefazione nella zona scapo-

lare riferibile a callo osseo derivante

da frattura pregressa. Dopo la medi-

cazione delle varie escoriazioni di lie-

ve entità presenti sugli arti e l’aspor-

tazione del trofeo (per garantire una

maggiore sicurezza per gli operatori),

viene effettuato un prelievo ematico

per un esame biochimico e sommi-

nistrato desametasone sodico, se-

condo il protocollo descritto da Stoc-

ker. Il risveglio viene indotto con ati-

pamezolo, ma il cervo stenta a ri-

prendere la stazione eretta e mani-

festa lieve ottundimento del sensorio.

I principali scostamenti dagli in-

tervalli di riferimento dell’esame bio-

chimico clinico sono: 

• CK: 8792 UI/l (rv: 210,7-320,9; Rosef

et al. 2004); 

• AST: 275 UI/l (rv: 55-63.3 Rosef et al.

2004); 

• Urea: 8,2 mmol/l (rv: 5.1-6 Rosef et

al. 2004); 

• K: 6,3 mmol/l (rv:5,5-6,3 Rosef et al.

2004).

In assenza di strutture idonee al

contenimento individuale, il capo

viene messo in un ampio recinto al-

berato per l’osservazione nei suc-

cessivi giorni. La terapia cortisonica

viene protratta per 3 giorni tramite

tele-iniezione. Nel recinto l’animale

tende a percorrere il perimetro della

recinzione con preferenza delle zone
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più declivi. Al quarto giorno l’animale

viene trovato morto.

In sede necroscopica viene evi-

denziata una frattura di vecchia data

del collo della scapola destra con lus-

sazione dei monconi di frattura e pre-

senza di imponente ematoma in fase

di riorganizzazione. I monconi, non

giustapposti, presentano margini di

frattura fortemente rimaneggiati con

aspetto arrotondato. La muscolatura

del treno posteriore mostra ampie

aree più chiare della norma bilatera-

li, ma non simmetriche. È inoltre

presente rottura dei muscoli semi-

tendinoso e semimembranoso de-

stri.

2. QUADRI ANATOMO-
PATOLOGICI
UN PROBLEMA DI ARTERIE…

di Franco Guarda(1),

Massimiliano Tursi(1), 

Giovanni Loris Alborali(2) 

(1)Università degli studi di Torino,

Dipartimento di patologia animale,
(2)Izsler, Sezione Diagnostica di

Brescia

I
n un bovino di razza charolaise,

maschio, di 22 mesi, regolarmente

macellato presso un macello del

Piemonte, sono state riscontrate, al-

l’esame post mortem, alterazioni a

carico dell’aorta e delle sue principali

ramificazioni, nonché a livello di tut-

ti i vasi coronarici epicardici di grosso

calibro. In particolare, la superficie

avventiziale si presentava irregolare,

di colore bianco-giallastro, con aree

rilevate e decisamente consistenti al

tatto; il sezionamento delle suddette

porzioni permetteva di constatare

la presenza di denso materiale scric-

chiolante trans murale (Fig. 1 e 2). Al-

l’apertura delle cavità cardiache era

possibile rilevare, a livello dell’en-

docardio di tutte e quattro le camere,

la presenza di formazioni rilevate,

bianco-giallastre, anch’esse scric-

chiolanti. A carico di tutti gli altri or-

gani non erano presenti lesioni macro-

scopiche significative.

3. IGIENE DEGLI ALIMENTI
LA SELVAGGINA PUÒ ESSERE
KASHÈR O HALAL? 

di Valerio Giaccone

Dipartimento di Medicina animale,

Produzioni e Salute Maps, Università

di Padova

I
l caso che vi sottopongo s’inquadra

nel problema più ampio del rispet-

to delle regole religiose da parte dei

fedeli di religione ebraica e musul-

mana in fatto di alimentazione e del-

le deroghe previste a questo propo-

sito dalle leggi comunitarie sulla tu-

tela igienico-sanitaria delle produ-

zioni alimentari.

Le carni di selvaggina (cacciata e

allevata) sono sempre più apprezza-

te dai consumatori occidentali che le

giudicano più magre, povere di cole-

sterolo e meno a rischio di contene-

re residui di antibiotici e promotori di

crescita usati illegalmente. Si posso-

no produrre e mettere in commercio

carni di selvaggina Kashèr o Halal per

i fedeli di religione ebraica e musul-

mana?

4. CHIRURGIA DEGLI ANIMALI
DA COMPAGNIA 
L’OCCHIO A CILIEGIA 

di Stefano Zanichelli,

Paolo Boschi 

Dipartimento di Scienze Medico

Veterinarie, Università di Parma, Unità

Operativa di Chirurgia e

Traumatologia Veterinaria

I
l proprietario riferisce che il proprio

cane, Napoleone, di razza Bulldog

Inglese, sei mesi, maschio, di 25 kg,

presenta una massa solitaria ben de-

finita di tessuto rosso sporgente nel-

l’angolo interno dell’occhio sinistro,

da circa dieci giorni (Fig. 1). Inoltre,

il proprietario riporta che Napoleone

si gratta spesso l’occhio che appare

anche arrossato. 

5. CHIRURGIA DEGLI ANIMALI
DA REDDITO
IL CAVALLO ROTOLA 

di Stefano Zanichelli, 

Laura Pecorari, Mario Angelone

Dipartimento di Scienze Medico

Veterinarie, Università degli Studi di

Parma, Unità Operativa di Chirurgia e

Traumatologia Veterinaria

I
l cavallo sella francese, 7 anni, ma-

schio castrone, impegnato nei con-

corsi di salto ostacoli, a circa sei ore

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ FORMAZIONE

FIGURA 1. ESAME ESTERNO DELL’AORTA

E DELLE PRINCIPALI RAMIFICAZIONI:

PRESENZA DI AREE RILEVATE,

BIANCASTRE E SCRICCHIOLANTI. 

FIGURA 2. ESAME INTERNO DELL’AORTA:

PRESENZA DI AREE RILEVATE, IRREGOLARI

E BIANCASTRE A LIVELLO

DELL’ENDOTELIO.

FIGURA 1. BULLDOG INGLESE, 6 MESI,

MASCHIO. 
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dal termine di un concorso viene

trovato disteso in box, sudato ed ab-

battuto. 

Il proprietario, dopo averlo fatto al-

zare prova a farlo passeggiare, ma il

cavallo rifiuta il movimento e si but-

ta a terra. 

Nel box sono ancora presenti il fieno

ed il mangime somministrati circa due

ore prima. Nel box sono presenti

tracce di feci calpestate dal cavallo.

Il veterinario referente giunto sul po-

sto somministra 20 ml i.v. di Busco-

panvet e 10 lt di ringer lattato, ma il

cavallo in breve tempo ricomincia a

buttarsi a terra. 

Somministra quindi 10 ml i.v. di flu-

nixin meglumine per permettere al-

l’animale di affrontare il viaggio in trai-

ler. L’animale viene trasportato pres-

so l’O.V.U.D (ospedale veterinario

universitario didattico) di Parma per

ulteriori accertamenti.

6. FARMACOSORVEGLIANZA
NEGLI ANIMALI DA REDDITO
USO IMPROPRIO 
O USO IN DEROGA?

a cura del Gruppo di Lavoro

Farmaco Fnovi

I
n un allevamento di pollastre (linea

uova da consumo) il medico vete-

rinario al primo ciclo produttivo ri-

scontra un problema di coccidiosi

con numerosi animali con ritardo di

crescita, grave diarrea dapprima

biancastra ed in seguito con sangue,

diminuzione di peso e ridotto con-

sumo di acqua e mangime. Al ciclo

successivo decide quindi di vaccinare

per coccidiosi con Paracox 5. Non es-

sendo disponibile, il farmacista con-

segna Hipracox.

7. FARMACOSORVEGLIANZA
NEGLI ANIMALI DA COMPAGNIA
LE RICETTE

di Giorgio Neri

Medico Veterinario libero

professionista componente del

Gruppo di lavoro Fnovi sul Farmaco

Veterinario

L
a normativa italiana sulla pre-

scrizione dei medicinali è parti-

colarmente complessa in quan-

to è frazionata in numerose dispo-

sizioni di legge ed è stata frequen-

temente modificata nel tempo. Pe-

raltro, alla previsione di un numero

di modelli che sembra non trovi ri-

scontro in nessun altro Paese

dell’Ue, si deve aggiungere che il

medico veterinario, quando si ac-

cinge a prescrivere o ad approvvi-

gionarsi di un certo medicinale de-

ve considerare, per esempio, che il

tipo di ricetta per la prescrizione

dello stesso medicinale può cam-

biare in base alla specie animale a

cui viene prescritto o alle finalità

per cui viene prescritto; inoltre, lo

stesso modello di ricetta può avere

un tempo di validità diverso e può

essere utilizzato per un diverso nu-

mero di volte in funzione del tipo

di medicinale prescritto, oppure

ancora, il modello da utilizzare può

essere diverso qualora un certo

medicinale venga prescritto al pro-

prio cliente oppure approvvigiona-

to per uso professionale.

È, quindi, fondamentale che il me-

dico veterinario, per poter esercita-

re correttamente la propria profes-

sione, conosca le caratteristiche di

ogni modello di ricetta, nonché le fat-

tispecie e i limiti con cui può essere

utilizzato.

8. ALIMENTAZIONE ANIMALE
INTOSSICAZIONE DA NITRATI 
IN UN ALLEVAMENTO 
DI BOVINE DA LATTE

di Valentino Bontempo,

Giovanni Savoini

Dip. Scienze Veterinarie per la Salute,

la Produzione Animale e la Sicurezza

Alimentare, Università degli studi di

Milano

D
urante il periodo autunnale, ca-

ratterizzato da temperatura co-

stante intorno ai 9° C durante il

giorno e piovosità normale per il pe-

riodo, in un allevamento della pianura

padana si verifica una riduzione del-

l’assunzione di alimento e della pro-

duzione. La produzione, che si atte-

stava mediamente sui 34 litri di lat-

te/capo/d cala a circa 31 litri e l’alle-

vatore riferisce che, per una mandria

di 250 capi, il consumo di alimento è

pari a quello di 230 capi. Durante la

visita aziendale vengono analizzati i

principali fattori che possono in-

fluenzare l’assunzione e, conseguen-

temente, la produzione di latte. Si evi-

denzia che la durata media della lat-

tazione non è variata in modo signi-

ficativo, il numero delle primipare è

rimasto invariato, le modalità di som-

ministrazione dell’alimento e le ope-

razioni di pulizia della mangiatoia

sono eseguite sempre nello stesso

modo e la mangiatoia è pulita. Le con-

dizioni climatiche, come ricordato pri-

ma sono costanti, gli alimenti non pre-

sentano alterazioni visibili, non sono

presenti particolari patologie, quali le-

sioni podali, forme influenzali o ma-

stiti che potrebbero ridurre l’assun-

zione.

L’allevatore riporta che la riduzio-

ne dell’assunzione alimentare e con-

seguentemente della produzione è av-

venuta in concomitanza con l’intro-

duzione di un fieno di medica, som-

ministrato in ragione di 4 kg/capo. La

razione è stata modificata conside-

rando l’analisi chimica del nuovo ali-

mento. Viene escluso che il problema
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FIGURA 1. IL CAVALLO A TERRA,

SUDATO, IN PROCINTO DI ROTOLARSI.
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sia connesso ad una ridotta degra-

dabilità ruminale dell’Ndf che è infatti

quasi analoga a quella del fieno pre-

cedente, intorno al 42%.

Il veterinario, a questo punto del-

la diagnosi differenziale, sospetta

che il problema possa essere dovuto

ad un’eccessiva assunzione di nitra-

ti e dispone l’analisi del fieno per de-

terminare il contenuto di nitrati.

9. LEGISLAZIONE VETERINARIA
UN CANE E DUE PROPRIETARI!

di Paola Fossati

Dipartimento di Scienze Veterinarie

per la Salute, la Produzione Animale

e la Sicurezza Alimentare, Università

degli Studi di Milano

U
n cittadino trova un cane vagan-

te, privo di collare, visibilmente

deperito e disorientato. Il cane ini-

zia a seguirlo e il cittadino, ritenen-

dolo privo di proprietario, decide di

avvicinarlo e quindi di portarlo a

casa sua.

Il giorno successivo, lo conduce dal

proprio veterinario per una visita. Il

veterinario, dopo aver visitato l’ani-

male, trova che il cane non è identi-

ficato e, pertanto, procede ad appli-

cargli un microchip, registrandolo

nell’anagrafe degli animali d’affezio-

ne e attribuendogli come proprieta-

rio il cittadino che lo aveva ritrovato.

Tempo dopo, un controllo esegui-

to presso il Servizio Veterinario Asl,

durante le procedure per il rilascio del

passaporto, rivela che il cane pos-

siede ben due microchip. 

Grazie al database dell’anagrafe, il

veterinario ufficiale individua l’esi-

stenza di un primo proprietario e lo

rintraccia.

Si avvia, così, un giudizio per l’af-

fidamento dell’animale, nel corso del

quale il cittadino che aveva ritrovato

il cane si deve difendere dall’accusa

di essersene appropriato indebita-

mente. Viene valutato anche il com-

portamento del veterinario, che ha

applicato quello che si è rivelato es-

sere il secondo microchip del cane.

10. CLINICA DEGLI ANIMALI DA
COMPAGNIA
IL SOVRAPPESO NON È
SINONIMO DI BUONA SALUTE!

di Gaetano Oliva, 

Valentina Foglia Manzillo,

Manuela Gizzarelli

Dipartimento di Medicina Veterinaria

e Produzioni Animali, Università degli

Studi di Napoli “Federico II”

N
aomi (Fig. 1) è un gatto, Europeo,

di 13 anni, femmina sterilizzata,

che da un paio di mesi ha inizia-

to a manifestare quella che il pro-

prietario ha definito come “inconti-

nenza urinaria”: con frequenza gior-

naliera, sono state rinvenute urine sia

nella lettiera che al di fuori di essa, in

varie parti della casa. Naomi è un gat-

to che vive in appartamento, è an-

nualmente sottoposta a visita veteri-

naria, esame delle feci, prelievi di

sangue ed ecografia addominale. È re-

golarmente vaccinata e sottoposta a

trattamenti per ectoparassiti. Mangia

croccantini e scatolette di buona qua-

lità. Dall’anamnesi si evince che, negli

ultimi tempi, Naomi ha manifestato an-

che una riduzione dell’attività fisica,

imputabile dal proprietario all’età

avanzata della stessa. Ad una prima va-

lutazione clinica di Naomi, l’esame

obiettivo generale è apparso come se-

gue: sviluppo scheletrico e costitu-

zione nella norma, stato di nutrizione

e tonicità muscolare in sovrappeso

(BCS 4/5), stato del sensorio con nes-

suna alterazione evidente, segni par-

ticolari nessuno, il mantello è secco e

opaco, la disidratazione risulta del 5%,

i linfonodi esplorabili sono nella nor-

ma, le mucose sono rosate, Trc è di 2,5

secondi, la temperatura è di 39°, il pol-

so e il respiro sono nella norma. L’ani-

male presenta polifagia, incontinenza

urinaria con sospetto di poliuria. Al-

l’auscultazione del cuore e del torace,

così come alla palpazione addomina-

le, non è risultato alcun dato signifi-

cativo. ■
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FEMMINA, ANNI 13.



a cura di Roberta Benini

01/10/2014
> Il presidente Fnovi Gaetano Pe-

nocchio, il delegato Fve Giacomo

Tolasi e la segreteria Fve, incontra-

no a Brussels Giovanni La Via, pre-

sidente della Commissione Envi

Ambiente, sanità pubblica e sicurez-

za alimentare del Parlamento Euro-

peo anche per confermare la dispo-

nibilità in future collaborazioni. 

03/10/2014
> Il presidente Fnovi Gaetano Pe-

nocchio, il tesoriere Antonio Limo-

ne e il presidente Enpav Gianni

Mancuso partecipano a Salerno al

vento su “Il sistema certificazione

volontaria e applicazione nel mon-

do produttivo”.

> Il tesoriere Fnovi Antonio Limone

partecipa al convegno «I liberi pro-

fessionisti come imprenditori in

un’Europa per la crescita» organiz-

zato a Napoli da Adepp.

> Il presidente Enpav Gianni Mancu-

so partecipa a Napoli alla riunione

del Comitato Tecnico Eurelpro - Eu-

ropean Association of Retirement

Schemes for Liberal Professions.

> La vicepresidente Fnovi Carla Ber-

nasconi prende parte al Workshop

”Quale futuro per la sanità pubblica

veterinaria in Veneto?” organizzato

a Padova dall’Ordine.

> La Fnovi partecipa all’Assemblea

del Forum Nazionale dei Giovani

convocata a Roma.

09/10/2014
> Il presidente Enpav prende parte

all’Assemblea Adepp convocata a

Roma.

> Antonio Limone, tesoriere Fnovi,

partecipa a Foggia al Professional
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Meeting della Veterinaria Salernita-

na organizzato dall’Ordine con la

presenza dei vertici ordinistici del

Centro Sud.

> La Fnovi prende parte alla riunione

dello Statutory Bodies Working Group

convocato a Brussels nella sede Fve:

all’ordine del giorno, fra gli altri pun-

ti, il recepimento delle direttive Qua-

lifiche e Risoluzione alternativa alle

controversie, l’assicurazione profes-

sionale trasfrontaliera. 

04/10/2014
> Il revisore dei conti Fnovi, Stefania

Pisani, relatore a Eboli all’incontro

formativo “Controlli ispettivi inte-

grati nella filiera suina” organizzato

dall’Ordine di Salerno con un inter-

cronologia del 
mese trascorso
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____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ IN 30 GIORNI

Expo “Ruolo e tutela delle profes-

sioni” evento organizzato dal Cup

locale e dalla Consulta delle profes-

sioni.

10/10/2014
> Gaetano Penocchio prende parte

alla riunione della Commissione Na-

zionale Ecm convocata a Roma.

> Si riunisce l’Organismo Consultivo

Enpav Accertamenti Fiscali compo-

sto dai Delegati delle province di

Ferrara, Cosenza e Napoli e presie-

duto dal Presidente Enpav Gianni

Mancuso.

> Gaetano Penocchio, Carla Berna-

sconi e Lamberto Barzon partecipa-

no alla manifestazione indetta a Cre-

mona per il trentennale della Scivac. 

11/10/2014
> Il presidente Fnovi Gaetano Pe-

nocchio, la vicepresidente Berna-

sconi, i consiglieri Barzon e Casar-

telli e il presidente Enpav Gianni

Mancuso partecipano alla riunione

del Consiglio Nazionale Anmvi con-

vocato a Cremona.

13/10/2014
> Eva Rigonat coordinatore del Gdl

Farmaco di Fnovi incontra, presso

la sede dell’Omv di Mantova, una

delegazione di medici veterinari

buiatri degli Ordini di Mantova e Ve-

rona per parlare di farmaco veteri-

nario.

14/10/2014
> Si riunisce l’Organismo Consultivo

Enpav Investimenti Mobiliari, com-

posto da 3 membri del Consiglio

d’Amministrazione e presieduto dal

presidente Enpav Mancuso.

> Si svolge nella sede del Ministero

della Salute, l’incontro tra il sotto-

segretario alla Salute De Filippo e

Silvio Borrello: per la Fnovi sono

presenti Gaetano Penocchio, Carla

Bernasconi e Antonio Limone. 

16/10/2014
> Il presidente Mancuso partecipa a

Roma al Seminario «Modello 231 e

investitori previdenziali» organizza-

to dal Mefop (Società per lo svilup-

po del Mercato dei Fondi Pensione).

17/10/2014
> Il consigliere Fnovi Paolo Della Sa-

la partecipa al 47° Congresso Nazio-

nale Sivemp - Confronto su “L’impat-

to della crisi sulla Sanità Pubblica e

sul Welfare” che si svolge a Firenze. 

> Il presidente Enpav Gianni Mancu-

so, Silvia Ciotti e Paolo Dalla Villa

relatori al Convegno “Fondi europei:

anche per i Medici Veterinari?” orga-

nizzato a Torino da Enpav.

18/10/2014
> Il presidente Fnovi Penocchio e il te-

soriere Limone intervengono al se-

minario “Veterinario Aziendale,Con-

trolli Ufficiali e Condizionalità: certi-

ficazione e valorizzazione delle pro-

duzioni agro-ittico-zootecniche” or-

ganizzato a Siracusa da Anmvi Sicilia. 

21/10/2014
> La vicepresidente Carla Bernasco-

ni interviene per Fnovi alla riunione

indetta dal Ministero della Salute in

relazione al Piano di lotta al randa-

gismo nel territorio del Parco Na-

zionale di Abruzzo, Lazio e Molise.

Sono presenti anche Filippo Fuorto

e Giovanni Turriziani, presidenti

dell’Ordine di L’Aquila e Frosinone. 

23/10/2014
> Il presidente Enpav Gianni Mancu-

so partecipa all’Assemblea Straordi-

naria Adepp convocata a Roma.

23-24/10/2014
> Il comitato nazionale per la bioeti-

ca incontra a Trento gli studenti del-

l’Ateneo. A seguire si svolgono riu-

nioni dei gruppi di lavoro “La ricer-

ca clinica e la cura oggi”, “Riflessio-

ni di bioetica” e la seduta Plenaria.

Partecipa Carla Bernasconi.

> Il tesoriere Fnovi Antonio Limone

partecipa ai lavori della Conferenza

internazionale sulle frodi alimentari

organizzata dal Ministero della Salu-

te in collaborazione con la Commis-

sione Eu presso l’auditorium di Via

Ribotta a Roma. 

24-25/10/2014
> Il Presidente Enpav Gianni Mancu-

so partecipa all’84° Congresso Na-

zionale SCIVAC ad Arezzo. 

25/10/2014
> Si riunisce il Comitato Centrale

della Fnovi che prevede all’ordine

del giorno, l’approvazione del bilan-

cio preventivo 2015. Fra gli altri

punti, la richiesta di designazione di

due nuovi componenti supplenti

per la Cceps, la designazione del

componente per la Commissione

Nazionale per la Formazione Conti-

nua, il vincitore del Premio “Il peso

delle cose” edizione 2014 e la legi-

slazione in materia di trasparenza e

anti corruzione, inconferibilità e in-

compatibilità di incarichi presso le

pubbliche amministrazioni in meri-

to agli Ordini professionali.

28/10/2014
> Con la presenza dei presidenti

Mancuso e Penocchio si svolge la

riunione del Cda Enpav, convocato

presso la sede di Via Castelfidardo a

Roma. Nella stessa giornata si svol-

gono anche la riunione del Comi-

tato Esecutivo e dell’Organismo

Consultivo Enpav Investimenti Im-

mobiliari, composto da 3 membri

del Consiglio d’Amministrazione e

presieduto dal Presidente Mancuso.

> La Fnovi prende parte alla riunio-

ne della Conferenza dei Servizi pres-

so il Ministero della Salute per il ri-

conoscimento dei titoli di laurea ot-

tenuti all’estero.

30/10/2014
> Il presidente Enpav Gianni Mancu-

so partecipa al convegno «Casse

professionali: Sostenibilità, Adegua-

tezza, Modelli gestionali», organiz-

zato dalla Facoltà di Economia

dell’Università di Roma “La Sapien-

za”, dal Mefop e dall’Adepp, in col-

laborazione con il Centro Studi Lo-

gica Previdenziale. ■
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di Dr. Angelo Siro*,  

Prof. Franco Guarda**

*Vice Presidente Unitre 

e Coordinatore del Corso

**Docente di riferimento

A
nche noi nel nostro pic-
colo abbiamo cercato di
contribuire a far cono-
scere la Medicina Veteri-

naria nelle sue diverse fun-
zioni alla gente comune. In al-

tre parole abbiamo organizzato, nel-

l’ambito dell’Università delle Tre Età

di Nichelino, comune vicino a Torino,

un corso accademico sulla “medicina

veterinaria e la sicurezza alimentare”,

con il contributo di colleghi della fa-

coltà e di liberi professionisti, tutti a
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O

titolo volontario.

Nei due anni nei quali si è svolto il

corso, hanno partecipato mediamen-

te circa 70 persone, di ogni età, casa-

linghe, impiegati, pensionati, liberi

professionisti e studenti. Insomma si

tratta di persone con una cultura me-

dia, che avevano sentito parlare della

medicina veterinaria in maniera mol-

to vaga e non conoscevano affatto le

funzioni di salvaguardia del benesse-

re e della salute tanto degli animali che

dell’uomo, svolte dai veterinari.

Franco Guarda, Maria Ausilia Gras-

si, Tiziana Civera, Raffaella Bestonso,

Ferdinando  Meregaglia e Cesare Pier-

battisti hanno trattato argomenti qua-

li le malattie dei cani e dei gatti, la psi-

cologia e comportamento del cane e

del gatto e come evitare problemi

con bambini, le zoonosi,  la “pet the-

rapy  e l’ippoterapia, gli animali or-

namentali”, per finire con la sicurezza

alimentare, frodi e freschezza del pe-

sce, norme da seguire per l’igiene e la

sicurezza alimentare dei prodotti con-

servati in casa e le intolleranze ali-

mentari. 

Il corso si è concluso con la visita

guidata al Dipartimento di scienze

veterinarie di Grugliasco e al parco de-

gli animali (cavalli, bovini, suini, co-

nigli, polli ecc.) in allevamenti per le

esperienze pratiche.

Come si può ben vedere si è cerca-

to di spaziare, anche se in maniera

sintetica e semplice, sulle varie com-

petenze della medicina veterinaria,

sulla sua organizzazione e finalità.

È ovvio che è stato necessario con-

centrare in parole semplici e intelle-

gibili i vari problemi, a volte molto

complessi, che si presentano giorno

per giorno, ponendo in risalto l’im-

portanza della medicina veterinaria

per la salute umana. Ogni lezione era

di 45 minuti e la discussione sempre

molto partecipata degli “allievi” alla

fine durava più di un’ora!

L’Unitre di Nichelino, sollecitata da

molti iscritti e partecipanti, ci ha ri-

chiesto di riproporre il corso anche

per il prossimo anno accademico. In

conclusione, anche noi nel nostro

piccolo pensiamo di portare un mo-

desto contributo al lavoro del medico

veterinario. ■

e-mail 30giorni@fnovi.it

web www.trentagiorni.it

Organo ufficiale della Federazione

Nazionale degli Ordini Veterinari Italiani -

Fnovi e dell’Ente Nazionale di Previdenza e

Assistenza Veterinari - Enpav

Editore
Veterinari Editori S.r.l. 

Via del Tritone, 125 - 00187 Roma

tel. 06.485923

Direttore Responsabile
Gaetano Penocchio

Vice Direttore
Gianni Mancuso

Comitato di Redazione
Alessandro Arrighi, Carla Bernasconi,

Antonio Limone, Laurenzo Mignani,

Francesco Sardu

Pubblicità
Veterinari Editori S.r.l.

Tel. 06.49200229

Fax 06.49200273

veterinari.editori@fnovi.it

Tipografia e stampa
Press Point srl - Via Cagnola, 35 

20081 Abbiategrasso (Milano)

Mensile di informazione e attualità

professionale per i Medici Veterinari

Registrazione Tribunale n. 580 

del 21 dicembre 2007 

Responsabile trattamento dati
(D. Lvo n. 196/2003)

Gaetano Penocchio

Tiratura 30.775 copie

Chiuso in stampa il 31/10/2014

L’UNIVERSITÀ DELLE TRE ETÀ

Anche noi 
nel nostro
piccolo 
Promuovere la conoscenza 

della nostra professione



Il Consorzio FNOVI ConServizi nasce nell’aprile 2011, formato da 19 Ordini dei medici veterinari.

Oggi conta 86 enti consorziati, compresa la Federazione Regionale degli Ordini dei medici

veterinari della Lombardia ed alcune Associazioni professionali. 

Fnovi tramite il consorzio realizza formazione a distanza gratuita e non sponsorizzata. 

Una fad “istituzionale” che non ha fini commerciali, ma è un investimento per l’aggiornamento

professionale delle categorie alle quali è destinata. Una piattaforma ricca di servizi, tra i quali spazi

relativi all’interazione con i docenti, forum, faq, bibliografia, link, magazzino dei file e glossario.

I corsi attualmente attivi sulla piattaforma FNOVI ConServizi (http://fad.fnovi.it) sono:

• Il benessere degli animali durante il trasporto: requisiti e controlli ufficiali (15 crediti ECM)

Resp. Scientifico Dr. Giuseppe Lo Sacco

• Antibiotico resistenza (12 crediti ECM)

Resp. Scientifico Dr.ssa Eva Rigonat

• Corso per l’accreditamento di base del veterinario FISE (10,5 crediti ECM)

Resp. Scientifico Dr. Gianluigi Giovagnoli

• L’esercizio della professione veterinaria in apicoltura (15 crediti ECM)

Resp. Scientifico Dr.ssa Giuliana Bondi




